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"PREZZO DELLE'ASSOCIAZIONI 


Ù ti Gp 0 SI RISEVONO 

Firenza, all'ufficio del ei Fara Baer era te 

Torite, all Ul e RI 
provincia, prese GI UMONI Mt i ii sat 


LI 
Romi +» * ‘ »i9—- .»10— A pra 
Prussia, * Girmania od Egitto è a Ibi pedi, A no ta 1-9 i Dai 
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- 0, Mena d3 88 gii abboni cemiaciano Gal 1° d'ogni mes. 

Richiami o cambiamenti d'indirizzo devono 0 Pini rendi 
si pedista Il Giornale. 

Giaseun foglio cont: È in Firenze, — Un foglio arretrato cont. #0. 
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|. (So la sinistra si ac ora ala idee della .de- 
Sira, se accelta-ora che il prefetto non abbia in. 

gerenza nel Consiglio pinvinclle | Nè nella Deputa- 
zione provinciale, se ‘accorda'al governo il Quritto 
di veto sullé deliberazioni ‘dei’ fappresentanti prò- 
vinciali, un uffibio di vigilaoza; perfinò la ‘facoltà 
di scioglieta il Consiglio, a che lannunziare così 
pomposamente il suo programma di riforma ant- 
ministrativa come uno di quei cambiamenti che 
rinnovano l’ordinamento di tutto un paese: @ s&- 
gnano l'aurora. di un nuovo periodo nella storia 
della libertà de’ popoli? 

Ciò. che e era di nuovo nel programma della 
sinistra, era un'utopia, 6 ciò che vi è di ‘applica- 
bile, non è nuovo. Tanto meglio che'si rigetti la 
utopia e si manterigà il’ buono, sebbene non abbia 
il pregio della novità. 

—. Tolta di mezzo la quistione del preside eletto 
pet suffragio diretto; le differenze non hanno che 
Un'importanza secondaria, nò potranno mai essere 
riguardate come un termine di separazione fra due | 
partiti politici. Non è su di esse che si possa fon- 
dare un programma politico, Non è per esse che 
un partito si possa presentare al prese con’ utia 
bandiera beh distinta da quella ‘ degli“ ‘avversari. 
La discussione pigliando delle proporzioni più mo- 
deste, si può ben dire'clie la grande contfoversia 
Sui ‘presidi vleviivi dell oppusizione (si risvivo in 
una burrasca in un bicchier d'acqua. Meglio così. 


Or voglia la Riforma. compiacersì di 
additarcì doya sono i bisticci? Dove, gli |" 
equivoci? Se qualcuno ha. gittato zia il 
proprio. programma, non è la Riforma? 
Se base del sistema della. sinistra’ era il 
preside eletto per suffragio universale, non 
vede la Riforma la distanza enorme’ che 
la separa dalla proposta di affidar ‘alla 
deputazione provinciale la nomina delisuo 
presidente? E come può essa affermar ‘che 
questa proposta sia invenzione sua e dei 
suoi amici politici e ripetere che noi 
abbiamo fieramente combattuta l'autonomia 
amministrativa della provincia? Ìl preside 
elettivo per suffragio universale sì, l'au- 
tonomia no, ed abbiamo ‘avuto il conforto 
di veder la Riforma accostarsi alle nostre 
idee. Costa tanto al suo amor proprio il 
riconoscerlo? "° 
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LA' RIVOLUZIONE! 


‘. Nella Lomberdia del 9 troviamo la seguente 
notizia : 3! 


Ieri a sera a Milano vi è stata un po” d’ emo- 
zione in città, in seguito ‘alle notizie di Parigi. La 
curiosità pubblica era eccitatissima. Nella Galleria 


probabilmente appartengono a quella piccola 
schiera, la quale crede che la grande inizia- 
tiva della rivoluzione europea spetti all’Italia, 
e specialmente a Milano. Giuseppe Mazzini è 
da un pezzo che vien predieando questo nelle 
sue ensieliche, ma sinora niuna eittà italiana 
ha. aspirato a tanto onore. 

‘A Parigi poche teste calde si sono. com- 
mosse, e subito a Milano ei è chi vorrebbe 
cogliere l’oceasione per sugeitar un po” di di- 
sordine ; ma nemmeno un grido! Forse per- 
chè i rivoluzionari a Parigi erano andati a 
letto ed il signor Rochefort era tranquillo a 
Santa Pelagia, dove si trova meglio che sopra 
di una barrieata. 
——____—_*»——_. 


L'ARRESTO DI ROCHEFORT 


I giornali di Parigi, arrivati oggi, conten- 
gono i particolari dell'arresto del signor Rd- 
ehefort e de'disordini che lo seguirorio. 

Noi riproduciamo il raceonio che ne fa il 
Gaulois, come il più ‘completo : 

A num. 51'della via di Fiandre, in fondo ad 

MUDA: CONS a3uasianze Spoziuna,,, BI pura uon ela fl 
‘che ‘poteva contenere 8.0 4000 persone. È la sala 
della Marsoillaise. Il sg. Rochefort riunisca colà 
aperiodicamente i suoi elettori... 

Flonreds è entrato nella sala di riunione. 

‘Intorno a Flourens, un gruppo d'uomini armati 
di revolvers. 

Dietro, una banda di circa 800 uomini, ‘alcuni 
soltaritò artisti di revolvets e di coltelli. 

T sergenti ‘di città sono’ spariti ‘come per in- 
canto. 

«=> Cittadini, dice egli, Rochefort è arrestato; 
yi dichiaro. che mi metto in-insurrezione. » 

E tira in aria un colpo di revolver, Poi impa- 
dronendosi del commissario, gli prende il braccio 
6 gli appoggia il su0 revolver alla gola. 

< Se resistete, vi uccido ! egli dice. ‘Andiamo, 
camminate | » 

E lo trascina, sfoderando nello stesso tempo dal 
suo bastone ina lunga spada che agita core una 
bandiera. 

Flourens, tenendo sempre il commissario di po- 
lizia, seguito da una banda che calcoliamo a 800 
uomini, risale la via di Flandres e prende per la 
Via di Criméb sino al canale di Saint-Martin. 

Si canta là Marseillaise, sì grida. 

« Viva la repubblica! Morte agli assassini ‘| 
‘Viva Rochefort ! » 

Al canale Saiat-Martin, un ponte preceduto. da 
una scala forma la banda, Si rompono_le. file, per 
salire la scala. Si giunge alla via_ della Villette. 
Là tutte le porte si SPO: “Alcuni individui 
si staccano dallà Handa, si avvicinano ai curiosi, 
puoi dai venditori di vino, facendo reclute. 

— Aodiamo, cittadino | è giunto il momento, 
vela a fare le barricate. » 

Gli mai si. uniscono alla banda di Flonrens, gli 


Firenze, 10 febbraio 
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LA RIFORMA SI SCUSA 


La Riforma ha rinuuciato.a provare la 
sua asserzione che noi abbiamo, l’ anno 
scorso, combattuta “la separazione della 
prefettura? dalla provincia 6 la nomina del 
presiden della depitazione Pipviapiaio 
“dalla dophtazione stessa. 

Ma în pari tempo la Riforma ha com- 
preso che in luogo di attaccare gli altri, 
essa aveva grande bisogno di difender se 
stessa, 6 lo fa, riproducendo alcuni passi 
dei suoi ‘articoli, stampati or fa appunto 
tn anno, giorno. per giorno. 

.. Ma PArno non ha addotte le nostre 

sriita i è Sa qa abbiamo ‘cambiato ‘ed 
è ferma.e ao nello sue opi- 

nioni, perchè -ha lasciata sfuggire una cir- 

«costanza sì propizia per. dimostrarlo ?.. 

«lIA fatto sta «che la sinistra ha esordito 

con un programma assai diverso. 

L'Opinione dell'14 febbraio 1869 serì- 
Neva: 

della sinistra base un 
bp) della GIRA Li mi 
Lan quindi due capi: Îl presidente 


Poi tosto dopo, si ode mirto formidabile. So 
gli Raggi mi si rovesciarono. | 
ue vetture sbarrano il sol in tutta 
sua larghezza. usi » 
In nù batter d'occhio, le boileghe , le hirrarie, 
ì mercanti di vino si sono chiusi. La via è tutta 
oscura. come all'avvicinarsi di qualche sinistro ay- 
Venimento, 
; Boa cinquantina d’ uomini riescono a strappare 
I’ inferriata.-d’ un macellaio. Si propone di svali- 
no gli armaiuoli. Si mandano indietro le donne. 
ln. questo momento. le cose assumendo: un aspetto 
molto. serio, la folla diminuisce, considerevolmente. 
la strada percorsa dalla. carrozza di Roche- 
fort, Si è costeggiato .il canala sino ‘al sobborgo 
del Temple, poi si attraversò la piazza del Chateau 
d'Eau, lavia del Temple, la piazza dell'Hbtel-de- 
Ville, "il ponte. della Città, la piazza. di Nòtre- 
Dame, il.quai Napoléon, la via dell’Haut-Pav6, la 
piazza Maubert, il boulevard Saint-Germain per 
arrivare alla prigione, 


la Laliico Yi è giunta alle nova meno tromi- 


Rochefort, un ta di il 
muli ed un Rina, Sa) deo NONE 


“Daranie tutta Ta sera, prima e lid 

della truppa, alcuni molini tate ae 
canto della via Saint-Maur e del sobborgo del 
Temple, ‘eccitavano la folla, e tentavano di fermare 
le carrozze. 

Verso mezzanotte e mezzo essi vi riuscirono in- 
fine; un fiacre fa rovesciato. Furono fermate e 
rovesciate anche alcune vetture per la vuotatura 
inodora. 

Scoppiarono le grida di viva‘ “Rochefort; si corre 
‘ad una chiesa in costruzione, si “strappano tavole,. 
fatto ciò che si trova, si spezzano i soristalli dé 
ino > : 

‘un'ora del mattino. La voce di si sonìmos: 
si è sparsa dappertutto. Da tutti puoti di' Parigi 
“una folla enotme composta di operai, di borghesî, 
‘di giovanotti, salgono il sobborgo ‘del Temple. 

T commercianti! è gli operai deploravano î di- 
sordini. ‘Appena il trimalto diveniva‘ grave, la mag- 
gior parte degli operai s0 né ‘andava. Alle dieci 
di'sera tutte le botteghe grano Chiuse alla. sommità 
del sobborgo ‘Sainit-Martin. ‘ 

Un'ora € mézzo del mattino. — la truppa di li- 
néà a piedil'ed' ‘a ‘ cavallo ‘non - fece a movi 


è fircariva; 
di mantenere l’ordine;; a ‘questo effetto, due' “Squa: 
droni e selte compa; occuparono i yunti in! qui 
si concentrava l'agitazione, 

Le autorità non dimostrano la menoma appren- 
sione, e gli uffiziali generali attendono le istruzioni 
nei loro appartamenti particolari. Uno ‘solo dei 
quattro reggimenti di ‘cavalleria in guarnigione. 
nella capitale tevd l'ordine di tenersi Pronto a 
salire a ‘cavallo, ma si oréde che non sarà. chia- 
mato, 5 
Corre voce ché il sig. Flourens sia statoTarre- 
Stato, Furono dati ordmi ‘a tutti i ‘capi di ‘corpo 
perchè le truppe rimangano consegnate hei loro 
quartieri sino a nuov'ordne. 

Undici “ore. — Sul’ boulevard Montmartre, e 
principalmente al cantò della ‘ via’ del sobborgo 
Montmartre, si grida: Viva Rochefort !"e si canta 
la Marsigliese. AV boulevard dì Strasburgo son 
numerosi ra calmi si io sul marciapi 
firiestre ‘della cdisérma del principè Eage 
illuminato; ci assicurano’ che le truppe_sîi 
le armi e pronig @ ‘matciaté al primo segnale, 

Ci rechiaftio al ‘sobborgo fel' Tenmiple, tutti Fonga alle 
finestre; due squadroni di guardie’ di Parigi” GO 


naro.» 

di Fg tia; 12 circoscrizione fra 
o, ci non arresta, itornerò 
alla E IR i; silla H 

Rochefort pareva molto e lieto \ssere 
sbarazzato dalla folla, Egli pn Ade Mi 
$(ffocheranno #0 non ce ne andiamo, » 

Nella ‘confasione ché seguì il suo arresto, Ro- 
chefort perdò il suo cappello ed è stato condotto 
DI ma ‘Pelagia. senza copricapo. 

LT i prgn di cità Presero. possesso 
del pot porgo del Temple, 

I ‘dine ‘omnibus ‘ch’ erano, stati rovesciati “sono 
rialzati. Uno è mezzo rotto, l'imperiale non esiste 
più. I sefgenti dî ciltà trascinano le vetture sino 
alla caserma del Principe-Evgenio, 

Pof Si mettono in fila davanti alla caserma. Al 
ci grorpi Ni guardario, mia senza un'segno di 
Rip è disputa! a co coi suoi più ar- 

nti compagni; 5; tiniato” Ila. parte. 
della Bastiglia. e SALA 

La eta della Bastiglia è a: Rini sola | 
nonchè il DUEe Sant Antonio, la via della Ro- | 

quette, la Via gi Flanidie,” la Villette, il boulevard 
della “Chapelle, la Via Lafayetto. Dapperiatio la 
città Vito na de l’afpetto ‘rdinario, — 

barricata in via St] 

se ammativati, Vedendo ch'essi non eran 
I ine? pi OE pi ba pf 
Via di Parigi, È 

tinà 'barricata era Piga ‘con delle 
nolo, e tavole, provenienti dalle deo i 


isiglio provineiale, 6, nominato dal Con 
tasso, ossia'aletto a due gradi, il primo 
elettori, ‘il Consiglio dil Consiglio ; ed 
“il ‘preside della" provini nominato diretta. 
‘mente per suffragio universale. 


E noi esponevamo le ragioni per le 
quali non potevamo accettare codesto, pre- 
side; ma: 

Esse: pàrvero così evidenti, che Ja Ri- 
forimé, stessa ‘ha ‘dovuto sacrificar loro il 
suo ‘programma. Noi accertavamo coù pia- 
cere questo cambiamento della Riforma: col 
seguente articolo del. 14 febbraio 1869: 


La Riforma abbandona i presidi delle provincie, 
secondo il programma della ‘sinistra 3 Nessa’ li “8a- 
orifica, dichiarando--che non fa « dipendere la 
« quistione delle libertà. provinciali. dall’ elezione 
« direlta piuttosto, che a doppio grato, dei magi- 
« strati popolari. » 

Questa concessione i riante dimostra come i 
Dostri srponni contro. 1] Alia eletto w, Noza 


canto della via Saint Msur,: siamo costi 
dere questa via pet recarci at “a do 
quella dell’Orillon. pro h snte 

Vogliamo proseguire la: Vaia corsa pei bonle- 
vards esterni. Alcuni operai ci avvertono che, s8 
piongimna calls la nostra carrozza” per 
fare le barricate. 

('è forza quindi di \rifagiaroi, al canto. della via 


fragio difetto, avessero qu: che bite Vittofio Emanuele farono affissi due cartelli che a raro la odia rien ‘Alcune "al daesto Uadle! raro Di Rui Rittal; RR FIATI ha o defini 
i I Chia Og cn | scita it, Up di mi dt ese | dig è adr ra qa da i Gigli °° |a dl UNA; quo DAI i 


Spiegare il' sacrificio dell’idea prima, della proposta 
principale della siniistià in'falto di amministrazione 
‘provinciale ? 

Tolfo îl preside: nominato per. voto: diretto, che 
cosa resta.delle riforme; della .sinistra ? In quale 
quistione cardinale l’ opposizione Di Tot di 
esser. più innanzi ioranza ole la se- 
loci, della ‘pote ferita) Ma 
dondé la' pro) di questa Soparatione ? “Non fa 
dalla deîtrà ?/ Sa quali ‘banchi sedevano gli avver- 
sari ‘ai’ 6s6a? ‘Non’ ‘s0î banchi "della sinistta ? 


Là via; ch'è Tolto larga, 
rata. 

Ci si afferma che dietro a quèsta prima barri- 
cata, Darecohie' alte efario siate erette sullé alture 
dii ia di Parigi: 

La folla'era etorme. Si vedeva diet la ba 
cata und massa") Pera, ua: sa 
Tutti"ì becchi di gas erano demoliti o spenti. — 

Ci vien detto che a mezzanotte, dopo. quattro 
intimazioni, gli ammutinati si sono dispersi e la 
Barriodta ha potuto éssére Presa! 


La banda sbocca nella via di Belleville, gri- era interamente sbar- 
dando: 
PPT Non avete più deputato! Il vostro depu- 
fato è ‘arrestato !... 

Ad un tratto all'altezza del canale Saint-Martin 
si sono staccati alcuni gruppi dalla banda. È 

Passano due omnibus e sono fermati. Si pregano 
gentilmente i viaggiatori di scendere, 

Questi non si fanno pregare. 1 cocchieri. disce- 
sero da cassetta , si staccano i cavalli che sì con- 
segnano ai cocehieri. 


franpi davanti ‘alla 'hatricata ‘della vis di Parigi. 
Noi ci dirigiamo tosto da quella pa..e, incon: 
triamo molta gente in'blusa che Si ritirano. Gli 
omnibus rovesciati che sbarrano le'vie al bonl:- 
vard di Belleville, ci avvertono che si forma ‘una 
barricata all'entrata della via Raniponneaue- Ritor- 
niamo indietro 6 troviamo infaiti la nostra carrozza 
rovesciata e che formava l’opera principale "an 
quella fortificazione passeggiera. Alcune tavole 


nunciano che colà.hanno dato il.segnale della re- 
denzione dei popoli. 

«I nostri fratelli repubblicani francesi combat 
tono a quest'ora sulle barricate, 

« A noi italiani spetta di seguire l'esempio. 

« Milano deve essere seconda a Parigi, ecc., ecc.» 


— Del resto, la tranquillità fa perfettissima. 


Peeeato che gli autori de’ ‘manifesti rivolu- 
zionari siansi disturbati per così poco. Eglino 


cia piede completano la barricata. Essa è difesa da 
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Ussi e Benassai ed un altro artista di cui 
gnorò il nome) sono invece "decisi d’aridare a 
Suez, mia pel momento la decisione loro ha 
uî valore eguale alla nostra ; îianea il postò. 

Intanto stiamo aspettando da tre buone ore, 

e nessuno déi quattro eoiivogli "s'8 ancora 
mosso. "Ma lè otto 1otomitive fischiano inva- 
riabilmente ad ogni cinque minuti con preei- 
$ione di tempo musieale, nè più nè meno che 
Se sì regolisseto col’ metrometro. 
‘Tre ‘oré sono" lurighi davverò, ma quando 
si plissadio itisiomé ad ‘ui imeizo migliaid di 
Jersona, Festifio come divise’ în paré eguali 
tri futti. PA solativm miseris * sbcios hubere 
benantes. In questi casi ‘il sentimento della 
Ferla Ha il” sopravverito; si parlà, s'iù- 
terroga @ si risponde ‘ senz badare ‘se la per- 
sona che v'intetroga o ‘éhe' voi'intertogata vi 
sia stita prosentata. In thezio ‘al deserto; poi, 
ineglio the ‘altrove. 

Fra i socios poenantes v'ha anche Ricziotti 
Garibaldi Seguito di ‘tino stato” miiggiore ‘che 


— Alla stazione, nil era #”. otto 
locomotive! fischia vano a e ent gi 
quattro ‘convogli erano al loro posto di'prima. 

Il moretto lasciato in eustodia de” nostri ef- 
feti éra 1 fedele alla”consegna come un sol- 
dato. Se non che per custodire meglio ogni 
cos aveva pensato bene ‘di sdraiarsi lungo e 
disteso sulle valigié aceomodata a ‘modo di 
letto. Il mio plaid faceva ‘le fonzioni di len- 
zuolo di sotto, Ù il bournous ‘di Teja quelle di 
coltre. 

(Jaesta vista «i mise i brividi in corpo. Sono 
brava gente questi fellaA, onesti, fedeli , ina 
= salvo fare eecézioni Z. nof’sonò mai soli 
ne panni uso, Non' s0 se mi spieglii. Lv fse- 
giamo: quindi: levare di. li, confidando cli’egli 
sîa una delle rare eccezioni. A le guerre comme 
è lavguerré, diéono.i francesi !..: ch 

Paro dopp leveinque, -siamiò finalmente av- 
visati che il-eonvoglio de: cQimelli è degli in- 
vilati. paste por Suez fra ‘un mezz’ ora; in- 
fatti, vi sì aggiungono nuive carrozze; ed un 


wo 


Otto locomotive che ad ogni cinque minuti 
fischisno per dare.il segnale della partenza’, 
e mai non: partono. f 

Ove vanno questi quattro eonvogli ? 

Dio solo lo sa, per la semplice ragione che 
Lui sa tutto; ma noi non lo sappiamo, è temo 
non lo sappia nemmeno il capo-stazione, il 
quale, se anche lo sapesse, non potrebbe dir- 
celo; perchè non parla che arabo. Ci rivol- 
giamo,all’ufficiale telegrafico, il quale, invece, 
sqnosce molte lingne, e ci risponde ia italiano, 
in francese, in inglese ed'in tedesco, «h'egli 
non ne sa nulla.e chs.mon-capisce più nulla. 
Ha già interpellato venti volta tutte. la sta- 
zioni talegrafiche dell’ Egitto, ica) gli ha 

to, 

a csf che vai 


proposito, l’ufficiale telegrafico, il quale ei 
assicura che avremo il tempo, non' che di 
pranzare, anche di cenare. 

Pisani, ‘il quale, in massima è sempre d’o- 
pinione ‘contraria a quella di Tija, trova pe- 
ricoloso. l'assentarsi fn simili ‘frangenti. Si 
può partire da un’ momento'all’altro; Ma dopo 
non breve dibattersi”, finisce'— come?al so- 
lito — per éaderd , e eòrriamo alla baracca 
degli ottocento «h'è a poglii passi dalla stazione, 
dopo aver ‘dato'in dmatadia i ‘nostri baulî id 
un moretto ;' @ dogo' avef pregato gli ‘amici 
Benassai ed'Ussi "di manidaréi a chiamare ove 
il caso si presantasse; d 

Rivediamo ‘un’ altra volta le nostre tende, 
Mahmoud e Mahomed sono aficora al’ posto 
loro e ei salutano con visibile” "Bode 
e contento. 

Mingiame alla meglio , per non dire ‘alla 
peggio; "un "poeo per lai daria che ‘ci sospingè, 
un poeo perchè si stanno pià” disfindo le cu- 
eine, 6 un poto perchè ‘tutto quel gran mò- 


APPENDICE 
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DA PIRENEI A SURE Ri VICRYERSA 


Impressioni di viaggio 


Io posso. farmi, ora, ‘un’idea precisa dell’a- 
spetto: che' presenterà; laî Valla di Josephèt: il 
gran giorno rin cui, a suon'di ttomba, saremo 
chiamati è saldare j nostri conti con messì* 


ale sa rina n pr nia viaggiatori e 
a Desternmiare in tutte 
le lingiie 1 aa a Mpa da hi 


Domineddio. ticgiarsì fr > Per | non è nè numeroso, îd' brillanti. Egli” ‘porta dimento di demolizione’ ha sollevato” în aria | altro carro. peì lagagli. 
La' Valle di Josaphat sarà un fac simile della dia o) i alito | il Yarbotisc ‘im testa; lo portava anche'feri”sera | tanta-sibbia ‘che ‘una parte non pot a metto |. Gioia universale 
stazione d’Ism.ilia; oggi. i di riesdere anéhe' nelle easseruole;” nella pen Pisani con ralimpoio $ quello slancio che 


#1 ballo; non s0' perthò, ina" probabilmente 
avrà ‘dimenticato il'‘cappallo’ ‘în’ Italia come 
Teja. 

Molti, e specialmente non ‘italiani, | saputo 
chì egli sia, lo guardano con una certa- cu- 
fiosità, abbastanza” giustificata. Noi quattro, 
invecé, guardiamo solo se sia possibile trovare 
una nicchia nel convoglio misto di cammelli 
è ‘d’invitàli 
‘In questo modo giungono le quattro pome- 
ridiane; ©” 

T:ja espone umilmente il suo debole avviso, 
@ dies cha non sarebbe male andare'a pranzo, 
ove ei si lasci il tempo. Interroghiamo, ‘in 


in {epto Loi Da È Ci tte ua poco 
di cea gue i que figli Voci di Sem e 


“ES RA che si.fa? Che s'ha è fare? 

. Noi” fondendo ‘con ‘8 dirshile concordia i 
dub pro; pata, quello” Tiio8' di Pisani con 
quello dî Téja' è Boselli, deliberiamno di’; ettari 
ne} primo ‘wagon chie tròveré ibeto e di 
partite quafaro ae ‘Biasi d de one; il 
chè significa ‘insomma, che dei ammi 
si' finisce per ‘accettarne ‘ini terso ci era 
Mio ra s1997 i; 

Ma ove trovare un svaggon libero! Aqui cstà 
el Vasilhia, Uicova Ferrer.” 


"Dio 1° che ‘confusione ! he c208! 

1 quattro b.narii sono tutti decupati' du al- 
trettunti convogli. 

Uno lunghissimo di soldati 

Und infinito di fellah 

Uno interminabile di camerieri, batterie di 
tutina @di tavòls;” di' commestibili, casse di 
Vini, eee. © 

“Ed uno eterno costituito d’un poco di tntt. 
le suddittà cosò, mom esclusi î cammelli è gli 
invitati,” 

Ogni convoglio ha una losomotiva în festa 
ed un altra in coda: 


tole, nelle boseie a acqua, sui piatti Ii ubi- 
cumque. 

Ju ‘generale la sabbia — sia detto fra pa- 
rentesi = anche ne’ giorni passati,’ facéva 
parte del condimento de’:cibi;; ma in pro: 
potzioni più-digeribili. Dal resto , la ‘sabbia 
purga; diminuisce l’adipe è rendé stielli; Tù- 
futti, le quaglia, quand’ è giunta l'epoea ‘di 
passare în altre regioni, si‘ preparano? mat 
giando ssbbia Livin giorni‘ prima per es- 
sere leggiere nel'‘gran' viaggio. Sporiamò , 
dunque” ‘anche noi” di poter fare la vostra 
passata OFA che cei siamo purgati” colla sibbia, 


E LARA anche Fic serive è rerti. 


Siaggiatori ven- 


LIA letessi 
IA di convOg ua 


lied port dunque, pr arrivare in tempo. il 


* 


0000 PAIN ili a nin lot im SS 


ri di E. 
de tr altra, vira ba 


e 


strappate alle case vicine, alcune pietro del mar- ©. 


- 


alcuni uomini in blusa con delle spranghe di IL CONCILIO ECUMENICO 
ferro in mano, — x 

Entriamo nel negozio di liquori della signora 
Chartier, che pone a nostra disposizione una fine- 
stra che dà sulla batricata. Nell’interno della bot- 
tega sono’stesi due uomini. Uno di loro è ferito 
al braccio da un cin di spada, l’altro ha sula 
fronte una larga ferità, . x lac 

Appena ci mettiamo alla finestra, che passa al 
trotto uno squadrone di que di Parigi, esi ferma 
davanti alla barricata. Si ur DORE i 

lesto momento una ventina di guardie di ci 
sperinde alcani arresti, aprono un passaggio da 
una parte e le guardie di Parigi passano al 
loppo oltre la barricata, È 

È un'ora del maltino; noi sfuggiamo a gran 
fatica; prendiamo i boulevards esterni sino al canto 
della via del subborgo del Temple. 

Là incontriamo una strana. barricata, quattro 
enormi carri della compagnia Richer sbarrano la 
Via in tutta la sua larghezza. Fra gli spazii si è 
ammucchiato tritto ciò che capitava sotto le mani, 

È confermato il saccheggio della. fabbrica Le- 
faucheux. Furono presi 500 revolvers. 


logge: s 

L’Ill.mo è R.mo monsignor Charbonneaux, ve- 
scovo di Jasso, celebrò la messa dello Spirito | 
Santo, con'la quale si di principio alla Congre- | 
gazione generale del Concilio ecumenico tenuta | 
feri nell’anla vaticana. Dei R.mi padri vi parla- 
rono sei, e il proseguimento della trattazione delle 
materie discusse fa rimesso è doîani, 
nr a le e &—______6ii 


IL TERREMOTO DI ANCONA 

Su quel térremoto ,giàîstatoei annunziato . 

dal telegrafo ,-troviamo i seguenti ragguagli 
nel Corriere delle Marche del 9: 


niet 
Ieri mattina Ancona si destava , trovandosi da- 
Vanti agli dechi and insolità spettacolo. i 
Nel corso della notté = Senza the i precedenti 
della serà lo avessero fatto presentiré — tin ampio 
strato di neve alto più che 25 centimetri aveva 
coperte la nostrà case, le nostre vie, cd albeggia- 
Vano straordinariamente tatti i colli circostanti. La 
Tiéve continuò a cadere per tutto il mattino di 
ieri quale un pulviscolo, ed il vento spirava freddo 
è nom gagliardo. Poi la neve sî sospese intorno al 
pomeriggio, ma il cielo profondamente osturo, 
principalmente dal lato di levante, mostrava tome 
nell’alte sfere fossero adunate ancora graridi masse 
bali e congelate, che non potevano non istà- 
bilire gran tensione elettrica. 
Correva lieve vento S. O. quando alle 5 20 po- 
meridiane un improvviso rombo aereo quasi tuono 
intenso e protratto, precedeva una scossa violenta 
della terra; che ‘al -primò momento "sussultoria 
prese Subito dopo un pronunciatissimo movimento 
ondulatorio da Ovest ad Est, protratto per circa 
10 secondi. TI Diga DI 
Per le7impressioni che ne avemmo, pei”fatti che 
ne osservammo, la direzione della scossa fu la #0- 
praîndicati. L’avvallamento però o declinazione 
: di ; 


LA BAVIERA E LA PRUSSIA 


Ecco l’artieolo della Gastetta della Croce 
segnalato dal telegrafo: È 


Sul trattato di alleanza offensiva e difensiva fra 
la Baviera ‘e la Prussia furono espressa opinioni 
che tenderebbero ad ammettere che la Bevi 
possa eventualmente, in ogni, singolo caso esami- 
nare se è il caso di ammettere il casus foederis. 


‘| vasogdi ‘porcellana, e quello al lato ponente ca- 
deroga) suolo, Un lume in porcellana ‘avente base 
di 10 


complesso a lega i dua contesanti por 
tutti i casi. Se in Baviera si volesse dichiarare 
nulla; il trattato ed agire in conseguenza, non è 
alla Confederazione del Nord che si farebbe danno, 
ma a sè stessi. Considerare come non esistente ‘un 
trattato stretto in tutte le. forme legali e secondo 
Îl più stretto diritto. delle genti, trattato ché assi- 
‘cura per motivi nazionali l’esistenza della Baviera, |. 
@ che deve avere effetto per tutti i tempi, sarebbe 
un atto che dimostrerebbe presso gli altri Stati 
che la Baviera è incapace di contrarre. 

Il sano senso comune dovrebbe. persuadere i si- 
gnori rappresentanti dei paesi della Baviera i quali 
vogliono. considerare il trattato come.non esistente, 
che nessuno Stato in. Europa. può arrischiare di 
fare un trattato con un.governo che. manca ‘alla 
fede ed alla lealtà necessaria per mantenere in vi- 
gore un patto. La Confederazione tedesca. del Nord 
non avrebbe, dalla cessazione del trattato; nessun 
danno; non gli mancheranno certo alleati. Ma ri- 
mane bene inteso che l'annullamento del .trattato 
per parte del governo . di- Monaco porterebbe. per 
conseguenza che anche. la Prussia. è sciolta dai 
suoi impegni verso;la Baviera. Noi-sappiamo che 
anche, fra l'alta. aristocrazia della Baviera vi sono 
personalità le quali. cercano le. condizioni della 
esistenza della, loro. patria mell’intima —»=:--v-vu 


centimetri di diametro si rovesciò su altro 
mobile nella istessa direzione; l’acqua si scosse e 
trabictò dai vasi ov’ era contenuta; suonarono i 
Campanelli, € molti orologi soffermarono sulle 5 20 
minuti il loro moto. 
Lo spavento non è a dirsi se fu grande è ge- 
Terale. Il pranzo della maggior parte della popo- 
lazione anéonitana fu turbato da questa visita, mo- 
lestissimia, gii 
Il campanile del Sacramento ha inclinato sensi- 
bilmente il suo vertice costituito da un ornamento! } 
în verghe di ferro, caddero cammini é quasi ogni | 
casa ebbe serie screpolature; in qualcuna di Ca-'! 
podimonte , ci si dice, siano avvenuti anche più; 
gravi danni; però non sì hanno a deplorare di- 
Sgrazio, - 
Per le informazioni che abbiamo da buona fonte, 
la scossa si cominciò a sentire fortissima a Loreto! 
Prima ancora che fra noi; forte puré la intesero 
Macerata, Jesi e Senigallia — così che Ancona 
‘sarebbe stata quasi nel. centro della zona battuta 
“dil'‘fenomeno. Aldi Ta di-Loreto-al Sud, e di Se- 
nigallia al Nord-o-di Macerata e Jesi all'Ovest, la' 
sevon fa avvertita o assai leggiera. : 
Ad Osimo 6. a Gallignano, ci dicono, sieno stati 


I 


& | le seguenti massime di giurisprudenza rili- 
Nel! Giornate di Roma del 9 febbraio si ; tare: 


La costituzione volontaria del disertore entro i 
cinque giorni ad un comando militare non ha per 
effetto di escludere la diserzione, se esso disertore 


| non segui il foglio di via stabilito. E perciò va 


doggetto a il disertore che, sebbene sì sia coni- 
g lito ad Ripi militare nel termine dei 
fica giornî; ma fién ne abbia seguito il foglio 
di via, e si sia poscia, dopo trascorso delto ter- 
mine, consegnato ad un altro comando militare. | 

I principi di, giustizia, che vietano di scindere 
la confessione del réo, non sono ammessibili, al- 
lorquando il confitente accenna a fatti inverosimili 
od erronei. a 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali franeesi del 9 hanno i seguenti 
telegrammi: 

« Berlino, 7. — Camera dei signori. — La 
Camera respinse la proposta del governo re- 
lativa alla proroga della sessione sino al 2 
maggio. È 

«Il signor di Bismak insistà con energia 
sull’ opporiunità della proroga. Egli diehiarò 
che, nel caso în cui fosse rifiutata la proroga, 
égli proporrebbe al rè la eonvoeazione d'una 
sessione straordinaria. Il signor di Bismark 
comeluse nei seguenti termini: 

«Mi spiace di vedere che in' questo recinto 
«si presenta sempre la Prussia e la Confe- 
« derazione: del Nord ‘eome ‘antsgoniste. Una 
«volta per tutte, tengo a protestare contro 
«l'idea d’una rivalità che ‘nulla giustifiche- 
«rebbe. Il predominio dato a.grandi inte- 
«ressi nazionali non implica menomamente 
«l'abbassamento della Prussia. È stato déeiso 
€ che il Reichstag ed il Parlamento nòm' 
«sono risiedere simultaneamente. Se voli gre- 


tideto vibo uo rvguia uve re 1 
<ché agli Stati confederati enon alla Prus- 
csia, per la ragione che sismo Yuiviîn disa 


«nostri sentieri si allontaneranno tantd' ‘ino 
« dall’altro, che forse noî rion ci-rivédtemo 
«più. » bid stu vat 

€ Madrid, 7 (sera). — I dissensi avvenuti 
fra i radicali e gli unionisti sull'opportunità 
di discutere le leggi di riforma presentate dal 
sig. Zorrilla sono appianati, Allo scopo di 
mantenére l’aecordo una Commissione com- 
posta di radieali e di unionîsti ® stata irica- 
ricata d’indieare i progetti sui quali è pos- 
sibile l’aceordo e che saranno allora discussi 
dalle Cortes; la7discussione degli: altri. sarà 
aggiornata. 

« Nelle riunioni”private che hanno avuto 
luogo in questa occasione i deputati unionisti 
dichiararono ché se un re maggiorenne, cat- 
folico e di.stirpé reale fosse loro presentato, 
egli sarebbe accsttato. Questa decisione è stata 
adottata degli unionisti all’unanimità, meno 
dodici voti.» 


< nostra, se entrate im questa via, allora ti 


Ù é carne” SUL, Finnovamento . della 
Dro pr vena irremissibilmente perdute. Al- 
l’infnori, della Germania non_o'è posto: per la esi- 

stenza della Baviera. È 
——_————_—-—_©——;;-<t rr 
L’Halie; parlando del dispaecio telegrafico 
vubblieato dal Diriffo che eoritineva un sutito 
dell’articolo della Civiltà Cattolica: I politicastri 
ed il Concilio, serivé che l’Opinione sembra 
aver. essa in dubbio l’esistenza di quel di- 
spaeéio. Tale non era, certamente; il senso 
delle nostre parole. Non: solamante noi abbiamo 
posto in dubbio l’esistenza di quel dispaceio, 
ma sapevamo benissimo che il Diritto lò aveva 
ricevuto e pubblîeato in piena buona fede. 
«Soltanto ci fece meraviglia chè sì pubblidazse' 
0 Ta sera per dispaeei ciò che ]a' 
rhattina avevamo ri meizo della 
posta, 


Thoggiori che fra noi i danni., Daremo; ulteriori 
Tagguagli quando cì perverranno. 
Diciamo intanto la nostra opinione 


(Gortispondenza' particolare dell'OrinionE) 
Nella sera la neve riprese a cadere in abbon- | | PARIGI, 8 febbraio. — Non vi narrerò tutti 
danza. Oggi il cielo è nuvoloso ed il mare agi- {i particolari’ degli ‘avvertimenti di cui siamo 
tata %, la neve; cadde sino alle ‘prime. ore del'| spettatori, e che tennero distro all’arresto del 

mal 4 ) “signor Rochefort. I giornali di stamane, e s 
Una scossa, di, tale. violenza è cosa, affatto stra- | cialmente il Gaulois, il Figaro a Paris Der 
dipiodiclh pra sreohi, della rogo no | li narrarono più minutemente che non meri- 

x sue tradizioni. pi un'| 4 ; aperto i 

terremoto. Ed anche molte persone frena "E praga DEDE dn gui arida ba 
altre città d’Italia, più soggette a questi feno- | Ad UN tentativo più tumultuoso che pericoloso 
meni, no sentirono mai un così forte terremoto, | P®T liberare Rochefort, a qualche esrica delle 
È truppe, a qualche barrieata in Inoghi lontani 
dal centro della città e a parecchi arresti. 
Vi farono dei ferità, e' fra gli altrî, un uffi- 
ciale di pace che, anzi, sì dice sia morto. 


L’ Esercito del 10 annunzia che; dal tribu-. 
nale supremo di guerra furono testà sancite’ 
——r—————T—@—t1"1"1rr@@———@—t@t"—@t@l@t@111@% 
| | gli occhi del capo-stazione , il quele continua' 

a rispondere in arabo. «nata sempre in procinto di partire, non ei re- 

Ma la discussione è troneata dal fischio delle'| sta. altro a fare che ritornare nelle nostre tende 

due, locomotive, . che questa volta fischiano con'| fra le braccia di Mehmoud e Mahomed. 

n già stipato di, f sognizione di cansa. E il convoglio parte, la- |. E e’incamminiamo a testa bassa. 

agli sportelli dagli altri tre ‘daggons ; aneh’essî {i sciandoci con un palmo di naso. Ma un altro disinganno ci aspetta! — Le 

A pien né Il caso è serio,: non si può negarlo. nostre tende sono sparite, sono anzi sparite 

la (La gioia di pochi Pisani. asserisce ch'egli ha nel suo baule fra' quasi tutte; e quella che aneora stanno in 

San in desolazione ! Dioarsa), I # lai db H abiti ,, bianeherie ed altri oggetti per un. va- | piedi, sono prive di letti. Una montagna di 

Benassai ei grida che c' è posto aneora per lore, di duemila lire;; ‘e Boselli n ha per al- |. cavalletti, di tavole, di materasse e di coltri, 

due; ma nol sizmo quattro..er.non vogliamo, ; trettanto nel sno, E. nella confusione che pre- |; ci tolgono. ogni speranza di riposare le nostre 
separarci; Quand’anehe: Jo .volessimo,: il solo domina in questi giorni sulle. strade ferrata ,i | stanche membra nell’aegampamento. 

avviso: che-e’è posto per due. ha fatto’ pregi. | confusione seusabilissima d'altronde, «hi. può, |. . Un centinaio di fellah lavorano «on f«bbrile 

pitare allo sportello. cento. arrabbiati, .che.si garantire il.rienpero. dei due.:bagagli. partiti ? |, ardore, nell’opara di demolizione. Fra un ora 

dibattono, sì dilaniano; s*ingiuriano per oc. | Chi li.riceverà a Suez? E chici assieura che ov.era una eittà di tela, lo $quallido deserto 


-———————mtt@ry@P11@971117r[@[@2@1"1%%zx%% 
Dopo aver passato così tre quarti della gior- 


istanti fa, è convertita 


cupare.que’posti. ...\ |... i “fun individuo qualunque non li ritiri come riprenderà, tutto il suo impero. 
— È fatta‘ — -selama© Boselli colla ‘sun' | toba sua? Nessuna, traceia. di Mahmoud nè di Msho- 


consueta filosofia — resteremo qui ancora. 
see È gt grida Pisani coù aceento' 
s Mina presto, bi 'iecupe + 
rare i nostri bauli; -’ bi "x PROT 
Ma il bagagliaio si riftuta' di rivonaszaziai | 
adducendo una ragione legittima. Font; 
sono proprio’ ia fondo;' pet' levarli bisogne- 
rebbe fon) tutto il caro. pa Gssibile. 
— Comment! — risponde alterandosi, Pi. 
‘sani'e pirlando ‘fa de di go preti ci 
bagagliaio! ch era' toscano 


i selloeaso è veramente. serio, ‘Pisani e. Boselli | med, i quali sono forse già intenti a. nascon- 
se. ne mostrano, afflittissimi..e. n° hanno. ben | dere sotto terra — seeondo l’uso. della razza 
d’ onde..Jo.e Tria “non possiamo. che. sentire |;loro — gli avuti dakscis, 

come nostra ;l’afflizione dei due amici. Questo nuovo «aso,non è il più opportuno 
x -Ricorriamo all’ ufficiale telegrafico: perchè |, a rilevare il nostro morale, 

invii un telegramma alla stazione.di Suez, ay- È ormai notte, e ci troviamo senz’ asilo! 
visando quel capo. dell occorso @ pregandolo |. — Andiamo dal governatora — dice Bo- 
di ritirare i due agli di cui diamo:i con- | selli.—Iorlo conosco, egli ci provvederà d’al- 
trassegni. L° ufficiale promette di farlo. ap- | loggio. 

pena la .linea sarà. libera.--Se almeno avessimo — Andiamo! — ripete Pisani. 

un docnmento in mano per, provare la. eon- |.  —-Andatavi voi altri due — rispondiamo io! 
Î segna; ma in questi giorni, il regolamento | e Teja. — Noi sbbiamo i nostri bagagli, e non 
| 80 un regolamento y ha — è completa: | possiamo girare con essi per Ismailia ; v'aspet.- 
1°, mente inutile. Ognuno, fa ciò che. vuole e ciò. {teramo qui al caffè alla stazione. 

\ijche. può, e.tutto il' servizio è abbandonato alla | Essi partono, ed una mezz era dopo ritor= 
RETIDAA acre tbo:ga i ; nano dicendo non aver trovato nessuno, tutto! 
pata er t1Addio..buon, umore che ci.fu | il palazzo essere in disordine come il resto 

o indivisibile in questi quattro. giorni !. | della. eittà, e. non aver-veduto ehe letti ed al- 
per «olmo di sventura Ficeviamo.la,scon- |, tri -mobili:.smontati e pronti per essere’ tra. 


E senz’ attendore rep 
guito di Bosill, nel 


Pisani, Ed egli e. 
d’invito è il dani 


fortante notizia che fino:a; domani non partono |:sportati: altrove, 


altri convogli ni pel Cairo nè per Suer. | La gitnazione si fa dunque sempre più grave. 


dalla mancanza d'armi e dalla indifferenza 
della grande maggioranza dei parigini. 
Il signor Fiognli: che per lag 
in osta; il commissari i izia 
peita alla silice della via delle Fiandre, 
mà che non lo maltrattò, anzi lo protesse, 
venne ricertato per essere condotto in arresto. 
Egli si era posto à eapo d’una vera insurre- 
zione. Ma, secondo le ultime notizie del po- 
meriggio, non venne aneora trovato. 
Il fatto più grave si è che una bottega di 
armaiuolo venne saccheggiata in via Lafayette. 


Gio potrete far nascere qualche disgrazia, 


1a non rende probabile il trionfo della ‘som- 
mossa. 

Il sig. Olliviéà dichiarò nalla Camera che 
sì aspettavano tentativi di disordine anche 
per questa sera, ma ché erano presi i prov- 
vedimenti per reprimerli, Le truppe softo eon- 
segnate. Si dice che il convegno dei tumul- 
tuanti sia nella piazza del Cxiro, ma io presto 
fede ad un’altra versione, secondola quale, essì 
si radunerebbero in piazza della Bastiglia, che 
è più vasta. d 

I disordini saranno più o meno gravi, © 
fors'anche vi sarà nulla; ma gli animi sono 
inquieti @ il éommereio ne risente gran danno. 
Tutto ciò sarebbe stato evitato se mon fosse 
stato fatto il processo al sig. Rochefort, in- 
nalzandogli così un piedestallo. . . 7 

Il sig. Olivier, che è il vero ministro di- 
rigente, voleva far arrestare ieri il sig. Ro- 
chefort all'uscita dalla Camera, ma poi mutò 
parerè per rispetto ’ai suoi colleghi del Corpo 
legislativo, e lo fece arrestare, come supeta, 
nella via delle Fiandre. i - 

. Si hanno notizie delle tre elezioni che eb- 
bero luogo domenica e ieri. Nell’Aude il si- 
gnor Isacco Pereire fa battuto dal sig. Guiraud, 


vanne rieletto il sig. Marion dell'opposizione, 
e nell’Ile-et-Vilsine il sig. Roux, candidato 
ufficiale, è rînviato ad un altro serutinio, 
sebbene abbia qualche vantaggio sul sno com- 
petitore, sig. Di Lorgevil, eandidato  legitti- 
mista. Si vede che dappertutto i candidati 
‘ufficiali hanno perduto terreno. 

Il signor Rouher si ocenpa,. nel suo ritiro, 
d’un,gran lavoro d’egonomia politica. 

Il ritorno del signor Ledru Rollin in Fran- 
cia è ritardato da una malattia di fegato che 
lo travaglia e che ha reso' neressario un'eon- 
sulto di mediei a Londra. 

Pare che i fautori dell’ ex-regina' Isabella 
abbiano qualche speranza di rest: urazione. Sa- 
ebbero state rateolte somme considerevoli a 
questo scopo, ed il generale Lersundi ssrebbe 
il capo del!’ insurrezione: Ma non' hanno al- 
cuna probabilità di suecesso. 

Si dice che il principe. imperiale sia-am- 
malato, ma non pir vero che abbia il vainolo, 
come taluno afferma. n 

Sta per venire alla luce un nuovo giornale, 
Le Signal. Sarà, dicesi, organo dei principi 
d’Oclesns. 

Non pare che il ministero voglia aprire il 
mercato franeese al nuovo. imprestito delle 
strade ferrate. ottomane. Queste ‘obbligazioni, 
casendo con premi, cadono sotto la legge che 
le vieta. I signori Buffet e Ollivier hanno detto 
che i proeuratori generali proeesseranno tutte 
le Società finanziarie che assumeranno in Fran- 
cia.la solidarietà di simili operazioni. 

Il signor Thiers è ammalato‘e non inter- 
venne alla seduta d'’ieri. 

E morta la madre del celebre democratico 
Deleseluze, direttore! del #Reveil. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszetta' Ufficiale del 10 febbraio 
artt: 
4. Un R. deereto, preceduto dalla relazione 


Ma l'assenza. del governatore e de’ suoi impie- 
gati non può essere che momentanea ;: lasciamo 
quindi i bagagli in’ custodia al padrone del 

e» ff, «e tutti: quattro andiamo in cerga delle 
autorità locali, 

Dopo infinite’ ritershe troviamo finalmente 
un membro della Commissione per gl'invitati 
che dormiva’ profondamente; sdraiato sopra un 
paglieriecio steso in' terra: L'o svegliamo; sil 
bene a maliricuore ; il poveretto ci fa'un morido 
di scuse par essersi. lasciato sorprendife in 
quel modo, ‘sssersrdo di non'aver chiuso'og- 
chio da tre giorni pel gran' lavoro: E, acco- 
gliendo cori grande cortesia la' nostra preghiera 
di prosurarci un letto, con non minòr pié- 
mura, ma bareollando, ci condite” lungo il 
vieino canale d’acqua dolce e' ci fa salire’ so- 
pra una darbja, un gtostò bircore; ciod; a 
ponte, ove troviîmo tutto’ per nostro néo un 
salotto e' quattro eleganti cabine» Queste der- 
bje o derbiehe sono legni a vela în grani'uso 
n Nilo, fra le famiglie agiate. Nanno' un'al. 
bero a prora, ron molto alto, al quale sta 
assicutata' jha' luvghissima' sei para in' 
senso quasi verticale, in modo da formare col. 
l’albero, ua, angolo, acuto, 0; per meglio: spie 
garmi, una croce di Sant'Andrea a braccia ine< 
guali. A quest'antenna sì applica aa vela la- 
tina, quando il yento è favorevole ; altrimenti 
il legno è spinto a forza di remi. 

Nella darbja, che occupiamo noi erano allog: 
giate quattro. belle siguore di aristoeratico.«a- 
sato,, come dice ancora semi-addormentata ]al 
nostra guida, che, dopo avere avnti î nostri 
più cordiali, ringraziamenti, si ritira per ri. 
prendereil filo interrotto de” Jguoi sonni:;Anima' 
benigna e cortese, siano tutti dorati i tuoi so° 


L’ esaltazione eccessiva di una scarsa! parte 
della popolazione venne ridotta all’ impotenza | in 


15. feb! È trasfi 
capo del 4° 

alla Spett e del comando | 
a Genova. van ae s- 

2. Un R. deereto del 34 gennaio, con il uil 
a datare dal 4° marzo 4870 l’aggio di ristos. 
sione ai rigevitori del lotto rimane fissato nelle 
misure seguenti : ; s 

Sulle prime L. 25,000. nel 10 per cento; 

Sulle suseessive L. 25,000, nel 5 per cento; 

Oitre le L. 50,000, nel 3 per cento. 

3. La continnazione dell’elenco dei sindaci 
pel triennio 1870 71-72, nominati con R. de- 
creto del 27 dieembre 4869. ian 

4. Un R. decreto del 31 gennaio, con il 
quale venne fatta coneessione alla Società ano- 
nima delle miniere di Malfidino, avante sede 
a Parigi e rappresentata in Italia dall’ inge- 
gnere Pietro Bourdiol; domisiliato in Iglesiag, 
della miniera di piombo e zineo, denominata 
Malfidano, esistente nal' Silfo ‘di Gessa, terri. 
torio dei comuni d’ Iglesias e Fluminimag. 
giore, eireondario d’Iglesias, di Ca- 

lari. E 
i 5. Un R. deereto del :27 gennaio che ape 
prova la delimitazione della miniera di ferro 
spitieo detta Di-Sotto, esistente nel comune 
di Ono S. Pietro, circondario di Breno, pro- 
vineia di Brescia, coltivata dil signor Fran- 
Zoni Giovan Battista di Fraricesco. 
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CRONACA DI FIRENZE. 


ballo nel Casino Borghesi. Forse le mocque la 
sua soverchia vicinanza alla festa di benefi- 
cenza; il numero degli intervenuti non era 
considerevole. Cionondimeno le danze si pro- 
trassero: abbastanza: vivaci fino ad ‘ora innol- 
trata. 


3% è ingl 


La notte seorsa due bottinai nel ripulire un 
pozzo nero in via S. Niceolò trovarono il ea- 
davere d'un bambino, Avvertitone l'ispettore 
di S. Spirito, questi fece tosto le necessarie 
indagini le quali condussero all'arresto di una 
giovinetta di 16 anni, la quale eonfessò di es- 
sere la madre di quel fanciullo, e ha cercato 
di attenuare la gravità del fatto, Le sue spie- 
gazioni verranno apprezzate al loro giusto va- 
lore dall’autorità giudiziaria. 


Un giovane colono dei pressi di Firenze è 
rimasto ieri vittima della propria imprudenza. 
Per ripulire il facile, ne staerò da canna, e 
se l’appressò alla bocea per soffiatvi dentro. 
Il caso volle che si trovasse vicino al fuo 
e forse una scintilla, o fors’ anche il solo ri- 
scaldaînenito accese un po'di polvere che si 
trovava nella' canna: L’infelice colono riportò 
seottature così gravi nell’interno della bocea 
che dopo poche ore cessò di vivere. 


Il eronista del Corriere Italiano narra un 
grave reato , di eni non troviamo' eenno néi 
registri della Questura. ; 

L'agente dei beni di campagna, G. B. Così, 
avendo rimproverato un’ lavoratore che, seb- 
bene' licenziato, stava in un podere tenuto 
a eolonia dalla famiglia Vasarri, sarebbe stato 
uceiso dal lavoratore. stesso, il quale gli 
avrebbe gettato sul eapo un mortaio di pietra 
del grave peso di: sei chilogrammi: Il lavora- 
tore è arrestato ‘e la’ giustizia procede; 

Il Comitato eostituitosi in Firetza per pro- 
muovere il coneorso degli operai italiani al- 
l'Esposizione internazionale degli. operai. che 
si terrà quest’ anno a Londra » ha pubblicato 
un manifesto, da eui togliamo quanto segue: 


_—=-————__—_———— = 


gni! tu non hai perduto i tuoi bauli, nè hai 
passato sei ore alla stazione senza partire ! 

Visitiamo il nostro nuovo #ppartamento con 
curiosità e soddisfazione, trovandolo ‘assai più 
«confortevole, sebbene meno poetieo delle ab= 
bandonate tende. 

Ognuno di noi seeglie la ria eabina, 
che meglio si direbbe za” fp ci glesona 
da letto. Ma nel fare l'inventario della mia, 
trovo che non sono tutte rose. Un grosso ra- 
gno aspetta tranquillo sul guaneiale ch'io vada 
a tenergli compagnia. . Questa scoperta m’in- 
voglia a prolungare la' visita con più minuta 
diligenza; e non tardo a trovare il fedel com- 
pagno, o fedele compagna della bestiolina sul 
zanzariere. Io amo i ragni come esseri indu- 
striosi, ma non ispingo il mio amore fino a 
soriearmi «on essi. D'uceiderli entrambi non 
mi regge il' cuore) E poi chi m° assicura che 
siano due soli? Forse un’ intera e numerosa 
famiglia aratnidea vive qui tranquillamente i 
suoi giorni; non disturbiamola. Dormirò sul 
divano del salotto, e dormirò vestito; così 
si pronto rr domattina, 

‘a una volta che la diffidenza è entrata 
nel cuore, è difficile snidarnela. Prima di sdra- 
iarmi sul divano, procedo quindi ad un’altra 
ispezione, e scopro un magnifico eentogambe 
(centipeda, 0 julus terrestris di Linneo) lungo 
sel o sette centimetri. ... 

Basta così! Non dormirò neppure sul di- 
vano!... Dermirò doraani in waggon; sta- 
Notte seriverò, invece, le impressioni. della 
giornata, E levato l'occorrente dal mio néces. 
saire, che non abbandono mai, serissi Ja pre- 
sente lettera che, sa gli eventi fossero andati 
è seconda, avrei seritto a Suez. f 

(Continua) G. A. Cesa. 


Teri a. sera ebbe luogo la prima festa di 
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Nell’ Esposizione operaia di Londra gli og- 
getti che verranno tati prete ng ss 
quello della fabbriea', portare ane 
il nome dell’operaio che li ha fabbrieati ; ed 
è a questo che verrà direttamente aggiudicato 


il premio quando l'oggetto ne sia giudieato.| tratto, 


meritevole. 
Nob Infeggirà al capo-fubbrica ed agli ope- 
rai l’importanza di tale innovazione. Per questi 
il guiderdone indiviso del pro- 
prio lavoro; per. quelli sarà un merito l’avere 


i agevolare’ fl miglioramento piogresi 
Set le industrie ‘agùzzando 1’ interesse è 
l’amor proprio personale degli’ operai. 


S. M. il Re ha ricevuto ieri in udienza 
particolare l'illustre prof. Raimondi, direttore 
della senola superiore d’ineisione in Parma, 
e gli ha espressa l'alta sua soddisfazione pèr 
l’ammirabile sua incisione (l’Assunzione della 
Vergine.del Correggio), di cui si è degnato 
accettare la dedica. 


La notte di martedì 15 febbraio avrà luogo 
una festa di ballo al Caffè ristoratore delle 
Alpi. 

La sera di venerdì, 11, avrà luogo al teatro 
Nuovo la beneficiata dell’applaudito attor co- 
mieo sig. Vestri, rappresentandosi la commedia 
del Goldoni: Don Marzio alla bottega del caffè 
e lo scherzo comico del sig. Bruna, intitolato: 
Mille ottocento settanta. 


Questa sara, 11, nel pio Istituto de’Bardi, in 
via Michelozzi, n. 2, a ore 8 precise, il dott: Carlo 
Fontanelli darà Ja consueta lezione di economia 
sociale, e tratterà: Del profitto dei capitali. 

Domani, 12 febbraio, a mezzogiorno, nel regio 
Istitnto di studi superiori, il prof. G. Ugdulena; 
nella sua solita lezione, ragionerà del Prometeo di 
Eschilo. 

A un'ora pom. il pref. G. Trezza continuerà a 
parlare della Lirica Latina. 

Domani, 12 febbraio, a ore 2 pomeridiane, nel 
R. Istituto di studi superiori, il prof. A. Genna- 
relli, nella sua lezione d’Archedlogia, continuerà a 
parlare Delle religioni dell'Iran e Delle rovine di 
Persepoli, 5 


Bullettino Meteorologico del 10 febbraio 
ore 4 pomeridiana. 

Il mara è dappertutto molto agitato. Neve 
nel set.entrione e nel. eentro della penisola, 
e pioggia nel mezzogiorno e in Sicilia. Dy- 
minano i venti fortissimi di tramontana. Il 
barometro sì & abbassato da 2 a 6 mm. ed 
è molto sotto la normale. 

Nel Nord d'Europa le pressioni barometriche 
sono altissime. e 

È probabile che i venti eomineino a cal- 


Mota dei defunti denunziati nel giorno 
9 febbraio. 

Fabbrini Viricenzo, d’anni 85 — Niccolini Gio- 
vanni, id. 48 — Venturini Francesco, id, 57 — 
Lazzerini Maddalena, id. 65 — Romolini Anna, 

“id. 56 — Cappello Luisa, id. 65 — Checacci Santi, 
id. 68 — Baldi Ugo, id. 70 — Francini Livio, id. 
14 — Corsini Gaetano, id. 75 — Caldini Gu- 
gliemo, id. 80 — Castaldi Anna, id. 658 — Pive- 
rini Angiolo, id. 30 — Chelli Assunta, id. 54. 

Più, 4 bambini che non avevanò ancora £ 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 22, cioà 10 maschi, 10 feraminé e 2 nati- 
morti, 

Matrimoni del giorno 9 febbraio. 

Ciappi Giuseppe, metciaio, è Gherardini Assunta, 
att. a casa, 

Bertini Giosafatte, muratore, e Molinelli Antonia, 
servente. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il numero 6 del Giornale Militàre pub- 
blica una serie di modifizazioni al regolamento 
di disciplina , d’ istruzione e servizio interno 
per Ia fanteria, ed a quello pel servizio mili- 
tare nelle divisioni @ piazze, che furono ‘ap- 
provate con R. decreto del 34 gennaio pros: 
simo passato. > 

— L’ Esercito del 40° sim'anzia' eliò} il co- 
lonnello Avet, direttore. dell’ ufficio teenico al 
corpo di stato maggiore, è partito per Sirzana 
onde ispezionare i lavori di rilievo catastale 
che sonosi colà intrapresi, in via. di esperi- 
mento, in seguito ad aeeordì presi tra il mi- 
nistero della guerra ed il ministero delle fi- 
nanze. Si erede;che questi: lavori. saraono .fi- 
niti alla fine: di febbraio o nella:prima: quin- 
dicina di marzo, e si ritiene che i risultati 
Faggiungeranno lo seopo prefisso dall’ amminî- 
strazione delle finanze. Nell’assenza. del meg- 
giore Pollano di stato maggiore, la direzione 
dei lavori dai discorso è stata affidata sì Iuo- 
gotenenità del genio sig. Goiorari, oi ito 
pei lavori geodetiéi al corpo di Krizia 
giore. i 

— Leggiamo» nel "Monitore ‘delle *stradè fera 
rate del 9 che; fino sd'ora la sottoserizione 
iniziata per at monumento a Pietro Paledcapa 
produsse già la somma di L. 29,932 46. 

— Ni Corrità Mercaritile di Genova del 
9 eorrente si legge : 


Le condizioni del contratto fra Îl Govdrno 


e il nostro Munieipio per l’acquistò del Crh- 
liere è della Darsena sono stabilite e conve- 
nutè in massima ; non maneano più che le 
relative Perizie che il governo deve far ese- 
Guire, per passar quindi alla firma dèl con- 
© Le condizioni su cui si cadde d’aceordo 
sarebbero le seguenti. Il Goverhò code al Mu- 
nieipio la Darsena, il palazzo. dell’ammira: 
gliato, il seno di Santà Litmbania e tutto il 
Cantiere della Foce: il Manicipio dal - canto 
suo pagherebbe al governo la somma di 7 
milivni in due rata; subitò la prima, l’altra 
ffa due anni eirea, è si obbligherebbe în 
pari tempo a ultimare pet conto del governo 
i lavori del porto, per ùna somma di eirca 
un milione è mezzo che gli verrebbe dal go- 
verno sbbonata alla stadénza della seconda 
rata dei 7 milioni. Il Manicipio si proporrebbe 
in questo easo di trasportare dall'altra parte 
del porticato il binario della ferrovia. L’as- 
sessore ing. Argenti, incaricato della trattative 
col governo, eompiuta la sua mistionè, è giuntò 
ieri sera da Firenze. 

— Nel Giornale di Napoli dell’ 8 corrente 
si legge: 

Il ballo ristretto a Cortè riuscì ieri sera 
animatissimo, Vi presero parte circa 400 pèr- 
sone, fra eui 80 signore in eleganti e ricche 
toelettes. I reali principi comparvero nella sala 
da ballo alle ore 10. S. A. R. la principessa 
di Piemonte , vestita di bianco con segni di 
Intto, era aceompagnata da S. E. il eonte Fran- 
ceseo Arese; S. A. R. il principe dava il 
braccio alla marchesa di Montefalcone. 

Le danze, comineiate all’apparire de’ prin- 
eipi, si protrassero fino alle ore 4 1)2 a. m. 
La cena per le signore ed i eavalieri che le 
accompagnavano fu imbandita nella gran sala 
da ballo. Il resto degl’ ìnvitati fu servito in 
due sale v.cine. Li 

— Il Pungolo. di Napoli dell’8 scrive che 
il municipio di Benevento ha deliberato. di 
votate un prestito di 600,000 lirà per lavori 
ui pubblica utilità. 

— Nel Monitore delle sttade ferrate del 9 
si legge: 

Gl’ingegneri governativi stanno ora ispezio- 
mando il riuovo troneo da Trebisacce a Cariati; 
lungo cirea 60 chilometri, e che varrà inau- 
gurato ed aperto al pubblico ai primi del ven- 
turo marzo. 

Il Consiglio comunale di Magliano dei M»rsi 
ha deliberato ad unanimità di voti di eoncor- 
rerè con 20,000 lire alla costrazione della fer- 
rovia Ceprano-Avezzano-Terni, da pagarsi in 
trenta rate annuali, incominciando dal primo 
in cui la medesima verrà posta in esercizio. 
Lo stesso Consiglio comunale deliberò pure di 
ritornare su tale offerta per migliorarla, quando 
le province ed i comuni più interessati, riu: 
nendosi in consorzio, rieonoscessero . doversi 
fare proporzionatamente maggiori sacrifizi per 
la sollecita eostruzione di sì importante fer- 
rovia. hi 


Due quadri preziosi. — Al Cor- 
riere delle Marche di Aneona del 9 serivono 
da Aseoli: 

In ciascuna di queste chiese, quella di S. Leo- 
nardo e quella di S. Giacomo, esistevano da gran 
tempo due preziose tavole dovute al pennello del- 
l’Alemanni. Il valore artistico di questi dipinti era 
molto conosciuto tra noi, giacchè essi formavano 
l'ammirazione degli attisti e di tutti i dotti in cose 
d’arte che visitavano la nostra città. 

I reverendi parroci delle accennate chiese cono- 
stevano benissimo quanti pregi avessero quei due 
antichi lavori e qual lustro recavano alla loro par- 
rocchia, ma più di tutto li seduceva l’idea del va- 
lore materiale ch’essi potevano intascare, sottraen- 
doli al culto e facendoli passare nelle mani di qual- 
che speculatore d’archeologia. E così alla sordina 
© adoperando tutte le precauzioni onde il fatto pas- 
sasse inosservato, e adducendo, in ogni caso, il 
pretesto delle misere condizioni finanziarie in cui 
trovavansi le loro parrochie, un bel giorno, con 
mirabile accordo, vendetterole due tavole preziose. 
Il fatto non poteva non essere scoperto e non fare 
assai cattiva impressione in paese. Le due tavole 
passarono successivamente per le mani di tre o 
quattro speculatori per modo che il fatto diventò 
un vero scandalo. Le proteste dei dotti e degli ar- 
fisti vennero completamente appoggiate da quella 
cordiale avversione che ha la maggioranza del no- 
stro popolo contro i preti. Allora le autorità si 
svegliarono, ed il governo, onde non procedere a 
sequestri in odio a coloro che avevano, forse a 
buon diritto, fatto l'acquisto, ricorse al tempera- 
mento dî riscattarli al mirior prezzo che fa possi- 
bile ; ora infatti si trovano presso la direzione del 
demanio di Ancona, e voglio credere che il mi- 
nistro della pufblica istruzione, sscondando i de- 
sideri espressi dal nostro Municipio e dalla citta- 
dinanza' d'Astoli, depositerà i due quadri nella gal- 
leria della città. 

Sinistri smimetttizi. — All’ Osserva- 
tore Triestino dell’8 telegtafano da Bordeaux 
il 7, che su quella costa andò perduto.un ba- 
stimento olandese carico di doghe, il «ui nome 
incomincia con Trw:, e che sì snppone possa 
essere lo .seonner olandese Tws Gezusters, co- 
mandato dal .capitsno Westers, e che partì da 
Trieste per Bordeaux con carico di doghe. 

— Telegrafand da Pola 18 che, sulla punta 
Pineda investì il brik austriaco Die Zwei Bri- 
der;.. comandato dal espitano  Podich, partito 
da Trieste pel Brasile con «arico di farine; 
mu che) graliè agli’ aiuti della imperiale e 
reale, marina da guerra, ed alla perdita di 
500 barili di farina, potè cssere rimesso a 
galla e rimorchiato nel porto. 

— Un telegramma da Segna in data del 7 
anntnzia che, in seguito ad wr uragano bo- 
reale, la notte prima, il brigantino austriaco 
Giulietta, comandato dal’ capitano Ghigliano- 
Vich, scomparve dalla Boa, nonostante l’assi- 
stenza prestata dsl capitano del Porto; nè si 
sa dove si sia rifugiato. - 


— A Fiume, 1’8, fu ricevuto da Hull (In- 
ghilterra) un telegramma che annunziava come 
il br.k aUstriacò Tonî, comandato dal capitano 
Sigovich, avesse investito a Bridlington-Qaai, 
presso Hull. 


Scoperta geologica. — Nel Tages. 

post di Berna del 7 si legga: 

| Scavando i fondamenti di una casa ‘ancora fuori 
delle porte della città, dirimpetto alla strada da 
Sulzenbach ‘alla stazione, a cinque piedi sotto lo 
strato di ghiaia, che forma la superficio dominante 
del suolo, si è trovato ùn terreno nero, che fu 
subito riconosciuto per una vera torbiera sotterra- 
nea, sotto alla quale si presenta poi della marna 
bleuastra, mista a creta calcare ed a conchiglie. 
Questo fatto è una prova evidente dell’età relativa 
dello strato d’humus, che nelle nostre regioni abita 
è coltiva attualmente la hostra specie. Jl deposito 
d’argilla, poi la formazione della terra torbosa che 
gli è sovrapposta aitestàno che-un tempo delle 
acque calme passavano su questi luoghi, mentre 
il profondo strato di ghiaia e di ciottoli, che il 
tutto copre, mostra che più tardi vi trascorsero 
acque correnti, certamente quelle della vasta ghiac- 
ciaia, di cui le colline ne’ dintorni di Berna de- 
Scrivono sì bene le vestigia dà ‘questa parte. 

È dà hotarsi la circostanza che Ja torba non si 
è, come altrove si rileva, trasformata in carbone 
di pietra sotto la pressione dello strato di ghiaia 
Totolante a Ini sovrapposto, ma presenta esalta- 
mente là medesima strattura e la stessa qualivà di 
quella venuta dalle torbiere situate alla superficie 
del suolo, 


Il merito russo. — |l Temps del 7 
serive che l’imperatore di Russia ha conferito 
alla signora Adelina Patti la medaglia del me- 
Tito, nominandola in pari tempo prima can- 
tatrice della Corte imperiale. 

Quella medaglia di prima classe è attor- 
niata di brillanti e sormontata dallà eorona 
imperiale. 

Rubini è il solo artista. che abbia avuto 
quella medaglia, e la ebba dopo aver cantato 
ìn Russia per dieci anni di seguito, 

La verità è ina sola. — William, 
— dieeva giorni sono un quaquero ad un suo 
conoscentè, — tu sai ch'io non ingiurio mai 
nessimo @ che rispetto tutti, ma, se il sindaeo 
della città mi dicesse: « — Va a cercare il 
«più impudente bugiardo di Filadelfia — », 
îo andrei a cerearti, e, mettendoti la mano 
sulla spalla, ti direi: « — William, il signor 
«sindaco. desidera parlarti. » È 


In arliculoe mortis. — Uî uomo 
illustre, morto giorni fa, scriva il Paris-Journal, 
èara économno fino alla grettezza. Il giorno stesso 
in cui si era confessato ed aveva ‘avuta l’e- 
strema unzione, l’illustre esonomo senti suo- 
nare il campanello e domandò al suo servi- 
tore: 

— Chi è venuto? 

— Il cappellaîo che porta un cappello stato 
ordinato da vossignoria. — A 

— Ditegli ehe se lo riporti a bottega; io 
non voglio pagare un eappello che non potrò 
portare. 


Decessi. — Alla Nazione del 40 seri- 
vono, in data dell’8, da Pisa che, il giorno 
prima, in seguito a febbre migliariea che lo 
travagliava da otto giorni; morì l’ egregio 
scienziato eomm. Pietro Cuppari, professore 
di agraria in quella Università degli studi. 
La rappresentanza municipale di Pisa ;: sulla 
dimanda della Facoltà di scienze. della Uniyer 
sità pisana, ha subito, deliberato a voti .una- 
nimi che la salma dell’estinto professore abbia 
onorata sepoltura in quel monumentale Cam- 
posanto urbano. 

— La Gazzetta Ticinese: dell’ 8 annunzia 
che, nella notte dal 4/al 5 corrente, a_Gi- 
nevra, moriva. il celebre pittore svizzero 
Hornung. 

Un Iraîto di spirito. —.Nel 4847, 
serive il Journol de Paris, al tribunale corre- 
zionale della Guadaluppa, il terzo sostituto del 
procuratore generale oeeupava il seggio del 
pubblico ministero, e mentre si stavano in- 
terrogando i testimoni, si addormentò. 

Terminato l'interrogatorio, il presidente diè 
la parola al ministero pubblico, ma siccome 
questi continuava a dormire, l'usciere lo svegliò. 

Allora, il Pubblieo Ministero disse alla Corte: 

« Signori, voi udiste le deposizioni dei te- 
Stimoni meglio di me, e siccome potete anche 
apprezzarle meglio di me, io eonfido nella vo- 
stra giustizia. » 

La Corte sorrise e mandò assolto l’im putato. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali hanno pubblicato delle 
notizie inquietanti della salute di S. M. 
la Regina di Portogallo. 

Siamo in grado di assicurare che. esse 
non hanno .alcun fondamento 6 che lo 
stato di salute della Reginà Pia è assai 
soddisfacente. 


Despicoi Eurrrivi 


TAGERZIA STRPANI] 


Parigi, 9. — 11 ballo cha dovave aver luogo 
questa sera alle Taileries' fa ‘eontrerdinato in 
causa di una leggera indisposizione dell’impe- 
ratrica, VI dra 

Il Temps dica ehe si sono, formati,degli as- 
sembramenti, oggi a mezzogiorno e mezzo al- 
l'ingresso della via da Parigi a Belleville, Si 
aveva mandato a prendere gli omnibus messi 
‘fuori di servizio in seguito agli avvenimenti 
di ieri; la folla volle impedirlo; gli agenti la 


dispersero e fecero pareechi arresti. Alle ore 
2 i gruppi si formarono di nuovo. 

Assicurasi cha le riunioni pubbliche sono 
state proibite fino a nuovo ordine, 

Il Journal des Débats, rattificando le esage 
razioni dei giornali del mattino, dice che vi 
farono ‘solo 47 feriti gravemente, fra i quali 
due eapi agitatori, quattro guardie di città ed 
Una di Parigi, L’agitazione non ebbe qualche 
importanza che presso la barricata di Saint- 
Maur ove gli agitatori tirarono una ventina 


alle carte relativa ai fatti di Boulogne, la loto 
collezione è completa eome consta dagli în- 
ventari. Fu comunicato solamente un 
foglio di nessun interesse e trovasi mani 
del mareseiallo Vaillaut, ‘che lo tiema vofto 
la sua responsabilità, (/ (2/2. © 
Keratry critiea vidlentomenta queste ‘e0mu. 
nieazioni, ed è richiamato all” , î 
L'incidente non Ta ‘seguito. 


È À pa 53 Lg BORSA DI PARIGI 

di colpi dì pistola. Le guardie di Parigi è lè 

guardie ‘di eittà nonSrisposero. Parigi, 10 febbraio 
Parigi, 10. — Assicurasi che ieri serà Si 9 10 


fecero alecni tentativi per erigere barricate néi | Rendita francese, 8 o, 


sobborghi del Tempio e di Belleville, ria fa- i ma eda 
runo,impediti, dalle guardi di ittà eda @t.| > a di pr unus 
tadini stessi. Néssun eonflitto venne segnalato, | Sconto Rendita DICA Monet TT 
Alle ore 10 la calma era dappertutto ristabi- ie Diva Le î 
lita. Si considerano i torbidi come terminati, sita 
Parigi, 9. — Corpo legislativo. — Ferrv in- 'errovio Lombatdo-Vénete', ' pe : 

terroga il ministro. Chevandier sullo sciogli. 0 o » stonati suo so i ra 
mento fatto ieri illegalmente di due riunioni | Ferrovie Romane. . . . | 46-—| 45 — 
private; ‘accusa il ministero di avere susti. | Obbligaz. .» + |11.-{18- 


tato gli avvenimenti attuali con deplorevoli 
provocazioni. 

Chevandier diee cha trè riunioni private 
furono séiolta perehè erano realmente riunioni 


Cambio sull'Italia. . > 
Credito Mobiliare francese . | 200 — 


pubbliche; soggiunge che la necessità di que- cella fell Bela abaocli ri = sta dr 

sto scioglimento risulta dai fatti deplorevoli i 10 

cha da due giorni affliggono Parigi, Cambio su Londra 123 45 
Ferry sostiene l’illegalità dello scioglimento. Londra, 10 
Ollivier gli risponde e deplora di vedere Consolidati inglesi +... . . . 9284 


accusato il ministero per questi ‘avvenimenti. 
Dice che la questione di diritto è semplice. Le 
riunioni private sfuggono all’azione della legge. 
Se .il. ministro dell’interno avesse sciolto le 
riunioni private, avrebbe maneato al ‘suo 
dovere, ma queste erano riunioni politichs 
mascherate e il loro rendiconto lo ‘prova. La 
giustizia deciderà, e se éssa decidesse in'sensò | 
contrario, verrà data una riparazione, Termina 


_—_—@@—@@@————_—@r’@’—@—1rP1 ug 
GIACOMO DINA, DirerroRE. 
Giovanni RomBALDO; Gerente, 


BORSE DI COMMERCIO” 


dicendo che l’ordine pubblico nòn piò éssefe he CE di p 5675 i 5670 
seriamente compromesso e che la lotta che îl | gog; . . > CL 86104. 86 
governo sostiene non è per l'ordine, ma per | Impr. nar. pag. b°Io FC.Ì, 88.40 d. 58 85 
la libertà (Applausi)... , x |{ Obbl Beni Ecclesiast..-C..1.- ‘74 60 d. ‘7029 
Ferry interroga ‘sugli dffesti di tutti i re-| Az. Regia coint, Ta-., 5 % 
dattori ed-impiegati della Marseillaise, i, carta . , FC.l. 669 —d. 668 — 
Olivier risponde che nessun arresto fu dpe- | ObbI, 6 0jo Reglà Ta » 
rato par ordine del . potere. amministrativo e. vi bacchi, carta... . N.l. 454 50.d..{-— 
che l'istruzione, giudiziaria, è incomineiata. | | Az: Bancanaz. Toso, > sig 
Ferry diee che la giustizia è sovranamente | 1° gennaio 1869 G1 ——d, 1850 — 
sospetta (Rumori e richiami all'ordine). Ax. Banca naz. Regno. — 
Ferry è richiamato all’ordine. (0 = La °: n 2060 — di og 
Il Corpo legislativo riprende la diseussione Az. SS. FF. Livora, NL 


dell’interpallanza sui lavori pubblici. ùs 
Costantinopoli,,9. — Le navi corazzate del 
Kedive sono partite da Tolone per Costantino- 
poli, + 
La Porta ha rinunz'ato di reelamare i fu- 
cili dal Kèdive. 3. RT 
Glî armeni eattolici hanno firmato una di- 
chisrazione, colla quale ripudiano la giuri- Emanuele . ... 
Sprudenza spirituale del Patriarca, Hassonn. | Impr.;comun, Napoli 
Bukarest, 9. — I ‘presidenti del Senato è] ‘in oro (in sottoser.)* 
della Camera furono incaricati di formare il | B°%s it.in pico. pezzi ;N.: 
nuovo ministero. ia ii id nin? E 
Parigi, 40. — Secondo ; positive sinforma- | Tor, naz. pio. } 
zioni un solo Avg rimasto } ig fe È 


I Obi. 3 to 
Az. SS. FF. 
ObbI. 8 ‘o delle . dette 
Obbl. deman. 5 °[o in 

serie complete. . N, 1. 
{Obbl. in s.noù compl; G. 1. 
‘ObbI. SS. FE. Vittorio 


sudd. ; 
N. 1, 


multi di questi giorni. È questi un giovane (int o 
di 20 anni, il quale;fa ucciso martedìsera | i dei ‘Paschi 5% < N.)l: 


son un colpo di baionetta ‘sopra una bari: 
cata, d'onde. si erano tirati aleuni eolpi-di 
revolver. La forza pubbliea non tirò un sol 
colpo di fuoco. Per la repressione s’impiegarono 


Napoleoni d’oro. ..Crl. 20,66 d. 


L ).66 d. 20 64 
Prezzi fatti del 8 0|.56 70-72 112,75 ric. | 
Borsa di Milano del 9 febbraio. © 


solamente, le guardie di città e gli agenti di Rendilà np 5% pa 1 è perl pifi: 
polizia. Le truppe erano pronte, ma non eom- ASBI (MZ 1% fimone e — rub6.60 
parvero. | | Az. Banca Nazionale cont. 2180 — —— 

leri seta, in. seguito ai reclami di'‘molti | Id. SS. FF. Merid. © ‘cont; 898 — =L__ 
negozianti, si ordinò. alla..cavalleria : di fare Obbl,SS.FF/L-V.Italia dente. r\n 
una perlustrazione in tutti î  boulevards e- |.» .;-» Meridionali {, m. 178 50, = 
storni. » Beni demaniali cont, 459 — a 

Confermasi che ieri sera non avvenne aleun spl L 


TEEERAt Va ata A ; 
» Città di Milano.1860 cont, mimi. — = 
Borsa di Genova del 9...febbraio 


Ult. corso Gor. pr. 
56.80 56.60 


serio tumulto. È ì Ù 
Gl’individui arrestati nella prima notte. a- 
scendono a 165 e quelli arrestati nella seconda 


a 102. 8 ©[o Rendita italiana ‘cont. 


Assicurasi «he Flourens sia faggito nel | “* »’‘’» fm. 5685 56.65 
i i in'piccole' partite f. agitati 
el ; O 9; "i sic Hanibro Artù fai d>—- — —— 
Parigi, 410. — Il, Mémorial ,Diplomatique | Banosd'italia © «ft. m: 2190 — 2189 — 


smentisce che Ja Francia abbia spedito al suo 
ambasciatore ;a Berlino una nota relativa al- 
l’esscuzione del trattato di Praga. ‘Soggiunge 
parò che gli, avvenimenti, di cui è teatro la 
Baviera, potrebbero ad un dato-momento creare 
una ..situazione per la quale Ja: Francia e la 
Prussia..sî {3verebbero in disaccordo. 
Lo..stesso giornale:diee «he lo schema: dog- 


Cred: mob.-ital. v.' 400 f. m. 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 
Obbl. Beni demaniali. cont. ‘— — 
Saiu Borsa di Torino del 9. febbraio. 

Corso legale 56 55 Stai 

Banca Nazionale c. d. m. inc. 2124 

Pozzo d’oro da fr. 20 da L. 20 66 a 20 68. 


sr — 


4188 - 


ti bb'icato dalla (razzettasd’Augrista è : 
aa lorvatigalia INI padri "deli Cone PASSATEMPO GIQNBALE DEL 


cilio, favorevoli alla definizione; dell’ infallibi. 
lità, trovasi d'aecordo nel ritenere. che.essa 
abbia soltanto un_garattere didattico; quindi 
coloro che xon .l’adottassero mon verranno 
esclusi dal seno della Chiesa. 


di A. Vespueei. Vedi la quarte pagina, 


DA RIMETTERE 
parecchi Giornali tedeschi. 
— Dirigèrsi a'quest’ ufficio. 

* TEATRI DEL 40 FEBBRAIO 
PAGLIANO. Opera : Poliuto — Ballo Giuditta. 
LOGGE. i Comm. La,civiltà e la donna. 
BIGCOLINI — Commedia: Otello con farsa. 
HUOVO..— Commedia Don Marsio con farsa. 
NAZIONALE. — Comm, Il ritorno di stenterello 

dalla China «on farsa. 0 
ALFIERI. — Comm. I quattro rustici... ... 
ROSSINI. — Commedia Stenterello. srombaît 
#00 farsa: i int: rip cisbimacazzi è ora 
GOLDONI, —. Comm. Una visita al municipio 
“ con Stenterello. Farsa, - nta 
PIAZZA VECCHIA — Comm. Stenterello.servo 

di due: padroni: Ballo Fra due. Tiganti 

il terzo gode. Farsa. Ea 


Parigi, 10. — Situazione della Binca, — 
Aumento, ne numerario milioni. 4 3,51—Di- 
minuzione, n:{l portafoglio 32 114 ; nelle anti- 
cipazioni 2 3,5; nei biglietti 27 1,2; nel te- 
soro 3 3/5; nei conti particolari 45. 

Napoli, 40. — S.A: il principe Umberto 
è partito stamane per Torino par la via di 
Roma. sinti dhgati 

Parigi, 10. — Rettificazione alla ehiusura 
della Borsa: È 

Rendita it liana 54 75... , 

Dopo Borsa si contrattava a 54 65. i... 

Parigi, 10, — Tatti i. giornali. di questa 
sera sono, d'accordo nel eonsiderare i tumulti 
come. terminati.» © : GS 

Parigi, 10 — Corpo Legislativo; — Il mi- 
nistro delle balle arti, rispondendo .a Karatry, 
dice che sì ritirarono ‘dagli archivi «soltanto 
35 lettere private, ed intime ehe farono poste 
negli archivi della famiglia imperiale. Cirea È 


STABILIMENTO — 
«Centrale 


se - Lung'Arno Nuovo = 36 


*ARMONIUM, Armonifiauti, Armonine, Armonicord 
di ® (per feste da ballo) Pianoforti-Quartetto,. Piani-armo 
LANE iti da vendersi e darsi a nolo, scelti nelle 
"e Enano, Punt, a Boissrtor, Desa, Excxè, Kareci 


STEIN, 


DE a tutte le edizioni economiche. — 


atis, si spediscono i Cataloghi 


nr] "i 


(51 8 gl pubinto 1 0° fsltlo del 


M PERIODICO semmai 
0], DI VITICOLTURA: E VINIFICAZIONE 

| ov Prezzo. d’associazione L: 19 per l’Italia, L. 18 per l’Estero. 

, È . - . FI e, CI 

Mo a di Me di ino ta NNO E di quale ai 


lta. — Come si vede, fornale' e quasi a gratis. Sono 
48 page op nine _ Lepri it rinomati. Siteolori si 
d’Itali lell’estero — Più i signori Associati, che'si offrissero 

Iallatonee! portore big is VO nell'opera L'ampelogrfi Italiana ché 


s.2Dirigere Je..domandé ed i‘vaglia alla’ Direzione del 


sarà di n 

RONTORE VINICOLO, via Saragozza, N. 223, BOLOGNA. 
opa da SINDAG 

i ' dit < 


IRA LA MEZIONI LETI] 


VINICOLO, 
DELLE ta 


‘Obbligazioni dei Prestiti 
CIC a e ELE 
- "Assoofazione iî pertedipazione creata in:‘conforinità della legge e' della quale venni 
È __sipalato l'atto presso il sig. Enrico Fabbri, notaio in Firenza, dobitamento registrato: 
x \nS0d9 in Kixogze, 8, Via Rondincii 
— Ultimo giorno della vendita il 44 Feb, 
‘EMISSIONE: DI FEBBRAIO 1870 
- — Vendita di carature 0' parte di partecipa- 
zione che danno diritto:a 5@ ESTRAZIONI 
di prestiti a, premi del governo italiano o da 
‘'ésso; autorizzati. att ili 
“20 Estrazioni con. premi LOO.( 


00 lire 


‘4230’ Numero dei premi delle È estrazioni | 


Importo totale dei premi 8.496.200 
‘ di.cuirpagabile in.oro 2.496.200 


+0 e10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


‘PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L. 10 PER CARATURA 

— -Ogni- caratura partecipa a tutti i- benafici, del sindacato ed è. RIM- 

— BORSATA immediatamente dopo”1a'80* estrazione: Per l’acquisto' delle 

“70îfatur6' dirigersi alla“s0do del sindacato, *8,* VIA RONDINELLI, FI 

+ RENZE, od ai corrispondenti. 

— "Le domande nom accompagnate del versamento di L."10 per cara- 
tura sono Pspinto. T programmi si distribuiscono gratis. 


ANGELO COLOMBO 


- COSTRUTTORE MECCANICO 


:Macching]a vapore, Tipografiche, Litografichà, Agriéolé; Presse, 
Macine, Pompe e Presse idrauliche, 
x RIPARAZIONI 
RAPPRESENTANTE, DELLA, cAsA .H. Marinoni DI. Parici 
Fmew — Via Gomitolo dell'oro, N. è, dietro il Canto de’ Nelli — Frnenze 


Trattato. della guarigione facilo e sicura 


""°%,.00' senzà operazioni EERNI 

‘ % bee Lc some o se stesso 
Presto Wall'opara LO TESI è "n Provinéia contro 6 di 
n.088 —"A Fira ersi all’ } porio Laren: ai a Ra, Licia 


MALATTIE DEI FANCIULLI 
NONSPTUOLIO-pi-FECATO"*Gf MERCI Zion 
{AN (0) XODATO | 
(ACISTI:A=PARIGI 


IGRIMAUDT EC" FARI 


È all'iodio’ lie olio di merluzzo deve le se propriet ; ma sgraziatamente moli 
) proprietà; ma lente molte 
{ pene non lo: possono tollerare. H nostro'scireppo lo rimj fini i ein 
quegli inconvenien Sho sogna ‘arrecare i detti olii. Il crescione (erba medica- 
mentosa) Di sar È REA Tag i Datura lista l’iodio; ‘esso è inol- 
0 niro COOCEARIO, ) Mon ci SP ag pra pie 
Esso è raccomandato da tutti i medici di Parigi nella medicina dei i 
combaltere il: linfatisimo, le serofole, il rachitismò, il pallore e la sia ol Der 
gli ingorghi delle glandole del collo, dele diversé eruzioni della” pelle e della” cute 
, capillare sì frequenti nei valli, di Poca età e ‘conosciute sotto il nome di cimotri. 
sò 8 prezioso conta le malattie di nel loro sviluppo, eccita l'appetito; faro- 
rizce la [one èd'è ina don' buom suc: non che nei fancioll che nelle 


lulte, — De) -Firenze: Roberts; via T. i i 
Brno Farmacia Reale al Duomo è A, Dante i. Tarzan i pglere, 


DUCCI 


8G.- Lung'Arno Nuovo - 86 


[(GUIRNO > #- fi. g o Pos coke P - ue né 
iMO! Organi, Pianoforti-meccanici ed: a' cilindro 
nium, «Arpe, Metronomi, -ec, 
fabbriche d’E; 
| vato, Pitti, Mtrrotana, Sena, 
Scmotz, Tamsonr, Aventa, RorsaLea, Duce, ec. rc. 
PIANO-FORTI PRUSSIANI, E SUL SISTEMA AMERICANO 
o edi — Opere complete per Pianoforia ‘solo L. Hi 5 ‘per Piano © 
. 3. Pezzi staccati a 50, 60, e 70. centesimi, franco in tatto il Regno, 
°°‘ "°° Gran Sala per Concerti dedicata a ROSSENE 5 
della musica, ed i prezzi- correnti dei Piano-Forti, 60, (serivere franco) 
Là 


MUSICALE 
in Italia 


FIRENZE 


AL-4, NARZO 1870 


Estraziono dell’I. R. Prestito 
a Premi Austriaco dell’an- 
no 1864, 


VINCITA PRINCIPALE WiNCcmTA SICURA 
400,000 F. 320 F. 


Obbligazioni autentiche bollate dallo 
Stato: le quali danno ‘un premio certo di 
F. 400,000 col prossimo 1° Marzo — si 
vendono: dalla! sottoscritta. Casa a L. 10. 
per una — L. 55 per sei — L. 100 per 
dodici obbligazioni. 

Ordinazioni accompagnate dal relativo 
importe in viglietti di banco od assegno 
SGpra una città commerciale, saranno pron* 
tamente a segretamente eseguito. 

Jos. Kohn e G. Vienna 
Schontengasse, N. 8. 
Incaricati officiali della vendita di queste 


obbligazioni. 5 
LEZIONI. 
LINGUA FRANCESE 


La signora DE NOTX di Parigi @ 
lezioni di lingka francese praticando ns 
metodo faoilissimo por impararla in poso 
tempo. I: 


questa facilità, > : 
‘isa dà puro lezioni d'inglese e d’ita- 
Viano, Iadirizzarsi in yia Faorza; n° 8, 1° 


piano, L 
DISCORSI POPOLARI 


Sulle utilità delle Colonie. agricolo-mi- 
litari in Italia, per Napoleone Pescetto, 
ing. del Corpo Reale del Genio Civile. 

Un volume in-8° di pagine 200, con 
tavole. Firenze, 1868, L. 4. 

Contro vaglia, diretto all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
n: 18, Firenze, chi desidera l'inviò racco- ' 
mandato aumento’ di ‘cent. 30, 


I Vagoni d'Ungheria 
sono stati trasferiti dalla Piazza d'Arno, 
alle Loggie deglì Uffizi. S 

Ultimi giorni dell'Esposizione di un 
nuovissimo ritrovato di grandi yedute 
Duboscopiche fotografiche mai più vedute. 

Gran: Museo. Anatom'co ‘ estratto ‘dal 
Museo Giuseppino di Vienna, e da quello 
di Parigi, 

Aperto dalla ore: 9 ant. fino alle-10 
gg oa splendida illuminazione dalle 6, 
alle 10 pom. ia 


B'g'ielto d’ingresso al Gabinetto Dubo- 
scopico Cent, 20. ‘ y 

“Al Museo Avatomico Cent. 30°T mili- 
tari fino al sergente Cent. 20- per il Mu- 
sto e il Duboscopico. 

Ogni Divisione può vedersi anche se- 
paratamente, î 


(4) Leggiamo nella Gazzetta Medica 
(Firenze, 27.meggio 1869. — È inu- 
tile di indicare a qual uso sia desti 
nata la Tela all’Arnica Galleanî” per- 
chè già troppo conosciuta, non solo 
da noi ma in tutte le principali città 
d’Europa ed in molte d'America, dove 
la Tela Galleani è ricercatissima e 
quasi comune. È bene però l’avvertire 
come molte altre Tele sono. poste. in 
circolazione, che h.nno nulla a. che 
fare ‘colla "Tela Galleani; ‘è d’armica, 

& portano solo il nome. Ed infatti 
applicate; come quella Galleani, sui 
calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspi* 
razione ai piedi, sulle ferite, contu-. 
sioni, affezioni nevralgiche é sciatiche; 
non hanno altra azione che:.quelia del 
Cerotto comune. Ed è perciò che’ là 
Tela all'arnica Galleani ha acquistato 
la popolarità che “gode, e che si. fa 
sempre maggiore. 

Prezzo: Ital. L, A scheda doppia, 

La Farmacia Galleani, via Meravi- 
gli, 24, Milano, spedisce il rimedio a 
domicilio per tutta Italia contto'waglia 
postale, di L. 1.20, Rotolo contenente 
12 schede L. 40. 

Scrivere alla Farmacia: Galleani, via 
Meravigli, n. 2î Milano. Ogni scatola 
porta l'istruzione sul modo di. usarle, 

Si veridono in Firenze dal signor E. Ob- 
blight, farmacia Reale ‘Italizna, farmacia 
della Legazione Britannica, Manzoni, Agre 
sti, Signorini e*Naldi, A. Bizzarri, Luigi 
Pieri, È. Compaire, In Livorno, Dann e 
Malatesta. Pistoia, farmacia..Civinini ed 
în tutte le principali farmacie della To: 
scana. 


GUARIGIONE DEL: 
LE ERNIE 4 calamento, col 


cinto a re- 
golatoro il quale non trovasi che a 
Parigi presso l'inventore Exnico Broxpzr- 
mi onorato di 15 medaglie e cavaliere di 
più ordini per la snperiorità e l’efficacia 
de’ suoi apparecchi. Rue Vivienne, n° £8, 
presso il Boulevard: Montmartre, Parigi. 


AGHI HA BISOGNO DI MOBILIA 


In via dello Studio N. 10 primo piano. Grande Emporio di mobili’ di ogni uso è 
specia, di buon lavoro e già stagionati Volendosi diminuirne la gran ‘quantità si 
pralicheranno dei notevolissimi' nbassi ‘ed il' pubblico’ potrà persusdersi della verità 
col visitare il Locale' che sta‘aperto alla vendita tuiti î giorni, dalle 9 allo 4, 


È aperta l’associazione 


ALL'ESPOSITORE 


GIONALE PER TUTTI 


Trotta di Commercio,. Industria, 


Agricoltura, Scienze, Arti ece, 


SI PUBBLICA ‘OGNI GIOVEDI 
Prezzo L., 4® all’annò per l’Italia — L. 4$ per l'Estero — Pagamento ‘anticipato; 


È il Monitore delle esposizioni che hanno ed avranno Ìmogo sia in Italia che ‘al- 
l'Estero, ne riporta i programmi èd'i regolamenti, l'elenco degli espositori; quello dei 
premiati, la descrizione degli oggetti esposti, ‘le ‘decisioni ‘@ relazioni ‘dei Giùrl: rat 


coglie ‘insomma tutte la nozioni necessarie. 
dustria’ mondiale. 


per faro la sioria dell’esposizioni e dell’in» 


Tratta. popolarmente di scienze, artî, industrie, eco. 
Si spedisce ‘Gratis, a chi ne fa domanda’ con lettera franca, il programma. 
L’associato per um anno, al pagamento' dell'associazione; riceve in premio un ma- 


gnifico» romanzo originale italiano col. titolo 


la Caverna Nera. 


Per le associazioni dirigensi con vaglia alla Direzione. dell’ Espositore in Bologna, 


via Saragozza, N. 223; 


Ù 


PILLOLE rp UNGURNTO 
HOLLOWAY 


ILLOLE DI IHOLEOWAX 


Brno rimedio è riconosciuto universalmente come: il più ‘efficace del mondo, Le 
lattie, per l’ordinario, non hanno che' nna solg causa generale, ‘ cioò. l’imprirezzà 


del sxhgue, .che'è lx 
l'uso delle PILLOLE DI HOLLOVAY;che 
delle loto? proprietà balsamiche, parificano 


tana della ‘vita; Detta iinpurézzà #î rettifica prontamente. per 


mirgando lo stomaco e.l’mtestino per mozzo 
sangue, danno inono ed argo ti nervi 


tiemueoali 4 Invigoriscono l'intero sistema, Quesié'tinomate Pittor Sor passano ogni 


tro 
Fit 


per regolare la digestione. 


Operando sul fegato e sulle reni in modo 


mmamente soave ed efficato, esse regolano la secrezioni, fortificano .il.s:stama ner- 
Voso 6 rinforzano ogni parte della cosutuzione, Anche le persone della più gracile 


dompiessione 


n Possono far prova; senza timo; 
ottime PiroLa, regolandota la dosi, a seco 
pati:opuscoli che travansi con ogni-scatola. 


degli effetti impareggiabili‘ di queste 
dale istruzioni contenute egli Mani 


_ UNGUENTO DI HOLELOWAY 


Finora la scienza medica, non ba mai presentato rimedio slenno ch: 
goniarsi con questo maraviglioso UNGUENTO % aofer 


ra= 
0 ‘che identificaniosi. col sangus, circola 


con ‘esso.‘finico vitale, ne scaccia ie unparezze, spurga e risana le parti travagliate, 


e cura ogni gènere di pieghe ed ulceri. Questo conosciutissimo 
la Scrofola, Chancheri, Tumori, Male di gamba, Giunture Tag 


ile curativo verso 


Unguento è un in- 


gribzale, Retmatismo, Gotia, ‘Nostalgia, Ticchio doloroso è Paralisi. 


1 Detti medicamenti vendonsi in'scatole € vasi acom) 


inoli; 
tore, 4 prof. Molloway, Lo ra, 


agnati du ragguagliate istruzioni 


lingua italiana, da'tutti i principali farmacisti del mondo, e lo stéiso qua 
tn, NS cs o sto 


Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Dar na, C. Bonavia; Genova, C. Brazza; 


Torino, F. Bonzani; 


È Napoli, A. Pivetta e C5 E i di sa 
sandria, Tommaso basito; Savona È Tr LE Agr Tommaso; Alss 


Tavalle, 


Nel giorno 1%. Febbraio corrente e successivi, saranno vendibi a 
trattativa privata alla Regia Mandria di Veneria Reale N. QUINDICI 
puledri puro sangue inglese, di uno, due e tre anni, tutti sip 
«corse e muniti dei rispettivi Certificati. = 0 0 0 n 

Le offerte dovranno essere fatte all'Ufficio della Direzione di' 


R. Razza equina. ca 
1 L'AMMINISTRAZIONE 


| LEFAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA 
DI SPAGNA, inventeie e preparata dal prof. DE-BERNARDINI, sono prati 
siose per la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi. di primo, grado, 
aucedine e voce velata 0 debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ital- 
IL. 2,5 la scatola coll’istruzione. sg n ori i 
Depositi in Fire»ze ed altre piazze secondo l’annunzio precedente più esteso, 
Li Tr o rrrr__ so ili iii e | 


TESSUTE-A FILTRO. 
PER OLIO. DI OLIVA E DI LINO 
Nuova invenzione con privativa di Angelo Cioni di Pistoia con cni si ottiene mag- 


lor quantità d’olio 6 più depùrato pr Cat Li i fr Di Anglo » Prezzo: dei 
i 50; lin 820. a Cioni, in Pi. 
fi 30 rito dl Moniore della "Banew” del’ Popo CRA, a di 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia . 
I più valenti medici la usarono. con ide vantaggio nella malattie dello stomaco- 
obgichato ‘da debolezza o da inerzia “dele vie digestive, per dedito Te ‘languenti 
forze del: ventricolo, ‘per calmare i doloti'che tormentano prima è'd0 î 
robora. lo. stomaco, facilita. la digestione, eccita l'appetito, serve'mirabilmenite ne) a 
fezioni del cuore nelle ostruzioni del fegato, della milza e dei visceri del basso ven- 
tre, nello febbri terzine, nélle verminazioni, nell’isteristnò, nell’itterizia,  promuoyera 
e regola la: mestriazione soppressa îo disofdinata.(@ues a preziosa Itintara? è di di 
lin. azione: sommamente: maggiore a-tuite.le altre. tinture -d'asserizionfino ad’ ofà ‘00- 
nosciute. Prezzo: I. 11, b@ la Boccetta.grande — €. Bla Bocceta: piccola. 
Depositarii in It-lia.— Firenze, A. Dantei Ferreni,i via Gavour :27. Farmacia della 
Legazione I I) farmacia! Reale Italiana, 
Livorno, farm? Ctedchi. Padova, Roberti, Vene 


rattato delle Servitù 


DELL’AVV. P. ROSSETTI: o 5 


Opora dedicatà agli ingegneri cd utile L'dlitta 
> È divisa in tre parti. sa Sia 
E perchè ogni Agia può servire separatamente è stata distribuita per comodo de- 
gli acquirenti ‘come appròsso: Primo volume (lia è.2.a parte) L.' 57 Secoridb «volume 
(3.a parte), L. 4, L'intera opera in un velume L. 7, 
Si spedisce franco in tutto. il Regna contro vaglia postale diretto alla tipografia del 
Senato: Cotta e C., via della in 6 all'Emporis librario di rag Dante Poggio 
Panzani, N. 18 Firenze — Chi desiderarl’inviò'raccomandato atimienito'di c@ntesimi 30, 


Mt \ 

> DI SALES PRESSO VOGHERA 

i Pi ibdist delle cosostinte. ‘ 
lodi ano preparati ca è pretorio stat 
Timedio sur fa e natura. Si ammi- 
ra dei linfa 
Gelte sera "ee im soa ne 
nelle erpeti, nelle oftalmie scrofo- 
qoliia, pelle, affezion 
delle ovaie e durezza 
a’ sifilide terziaria. Si 


aguano ogni bottiglia, 


REFAc simile del timbro legale a-secco 
dalle contraffazioni, 


<he è timbrato sulle etichette 6 ricette 


cho accom 


& Guardarsi 


6generali. — Si sped dott. pa BRUGNATELLII 
6'30°na trova” presso le' reso . Garmeri — a Mi- 
, rogh. Taricco, farmacista. 


Ù 


amgianzò irtimeh d 


| STABILIMENTO: NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E. PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del.Sole, N..9, Firenze in To- 
rino, via della Rocca) — qu ferro 
dama piazza con saccone a molla da 


Lira 40.a 50 0 più. — 
LETTI A NOLO. 


scsi -«Lllsmm—————————m————_——— 
(xiccino EPILESSIA inizi 


er guarire questa terribile malattia, finora ritenuta 

e RENEE ON -di ] ice: me } Mocamnenti: consiatanti le 

i a 

iene fa ricerea l'istruzione per sdoperare Rsaddeto Ar Me Fatie a chi 
Prezzo della cassetta contenente il rimedio per l’intera cura in venti 

Wjrelativa cinta elettrica L. 40; —'L6 spese di porto ‘a carico del pia Ù 
Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI; Piizza Luceoli N. 2. p. 1. Genova. (2): 


Li È © 
NON -PIÙ. MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta arabica Po Binir di Lon- 
drà) ‘che ‘guarisce senza’ medicine, nè purghe; :nè spess, le dispepsie,; gastriti, gar 
stralgio, ghiandole, ventosità; fcidità Pìtui::; nausee, flajulenze,) vomiti;: stitichezza, 
diarrea; tosse, #sma, tisi, ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervelo è sangue. N. 72,000 cure, comprese Quella 
di Soa Sanutà il Papa, del duca di Pfuskow, e della signora marchesa di Brévaa, 
eoo. — Più nutritiva della car.è, essa fa ‘economizzara’ 0 volte il'guo prezzo in altri 
Timedi, In scatole di 1,4 di kil. 9 fr; 50 c.;-i2 kdogr. 4 fr. 50.6.; 1 ki. 8 fr; 
12 kil, 65 fr. Du Banar.e C., 2, via Oporto, Trino, ed în È i : 


macai 3 i droghied, a la TSETRIAURE al ciocco! tra, Pa ucla per Ta 
tazze ri c., per 24 tazze, A-Tr. 547 fa. À 
talîe 1r.-2 60). ii) 1 tazze, i 3 per 48tazze 8 fr.; Ia sera pr 12 


Dxrosiri. — A Firenze A. D Ferront, 27, via Cavour; A. Casoni 
15 via Torbabuon Roberts, 47, 13 Fornabeon ra Cosigralni e Comp, vià Fepmoi 6 
P. Paoletti — A Livorno; Dunn é Nicola Pitschen; Federico Socino — A 
Pisa; Carrai, — A Bologna, Zarnt! omavia. — Modena, farmacia S. Filoména — A 
OR NOTA 

onghi. — A. Perugia — 'ecchi. — A Cittaducale, ‘ongima, — Par- 
ma, A” Guaresthi.' Siena, Gietono di farmacista. ved 


Tip. dell'Ornnona diretta da 0. Carbone, 


SI cibo, Cot- , 


ressa, Il 
sull’ azza 
venterebi 
il quale 
| onestame 
rar di oi 
l’opera p 
Il sospeti 
‘ quale cei 
cauti? CI 
assegna 
giorno, 4 
positi ? 
È così 
sono che 
Proba no 
teresse, , 
Pure del 


